
SI PARLA DI NOIRubrica

15 Il Sole 24 Ore 29/09/2023 Piemonte, un fondo per le imprese in crisi (C.T.) 2

Primanovara.it 29/09/2023 Economia, nasce il fondo Rilancio e sviluppo: 23,5 milioni di euro per le
imprese piemontesi

3

11 Torino Cronacaqui 29/09/2023 Maxi finanziamento di 23,5 milioni per supportare imprese in difficolta' 6

247.libero.it 28/09/2023 "Rilancio e sviluppo", il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da
23,5 milioni di euro

7

24ovest.it 28/09/2023 Rilancio e sviluppo, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da
23,5 milioni di euro

8

Agenparl.eu 28/09/2023 NASCE IL FONDO RILANCIO E SVILUPPO: 23,5 MILIONI DI EURO DI
RISORSE PER LE IMPRESE DEL PIEMONTE. CHI

10

Ansa.it 28/09/2023 'Rilancio e sviluppo', 23.5 milioni dal fondo per le imprese 13

Ansa.it 28/09/2023 'Rilancio e sviluppo', 23.5 milioni dal fondo per le imprese - Notizie - Ansa.it 17

Chivassoggi.it 28/09/2023 Rilancio e sviluppo, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da
23,5 milioni di euro

18

Cuneodice.it 28/09/2023 Nasce il fondo "Rilancio e Sviluppo", 23,5 milioni di euro per le imprese del
Piemonte

21

Dentrolanotiziabreak.it 28/09/2023 Nasce il Fondo Rilancio e Sviluppo 25

Grugliasco24.it 28/09/2023 Rilancio e sviluppo, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da
23,5 milioni di euro

27

Ilnazionale.it 28/09/2023 Rilancio e sviluppo, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da
23,5 milioni di euro

30

Italpress.com 28/09/2023 Da Regione fondo da 23,5 milioni per rilanciare le imprese in crisi 32

Ladiscussione.com 28/09/2023 Da Regione fondo da 23,5 milioni per rilanciare le imprese in crisi 34

Laprovinciadibiella.it 28/09/2023 Economia, nasce il fondo "Rilancio e sviluppo": 23,5 milioni di euro per le
imprese piemontesi

37

Lavocedialba.it 28/09/2023 Rilancio e sviluppo, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da
23,5 milioni di euro

39

Newsbiella.it 28/09/2023 https://www.newsbiella.
it/2023/09/28/leggi-notizia/argomenti/economia-2/articolo/fondo-rilancio-e-
sv

43

Piazzapinerolese.it 28/09/2023 Rilancio e sviluppo, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da
23,5 milioni di euro

46

Targatocn.it 28/09/2023 Rilancio e sviluppo, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da
23,5 milioni di euro

49

Tiscali.it 28/09/2023 Da Regione fondo da 23,5 milioni per rilanciare le imprese in crisi 52

Tiscali.it 28/09/2023 Da Regione fondo da 23,5 milioni per rilanciare le imprese in crisi - Tiscali
Notizie

55

Torinoggi.it 28/09/2023 Rilancio e sviluppo, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da
23,5 milioni di euro

58

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



.

L'INIZIATIVA DELLA REGIONE

Piemonte, un fondo
per le imprese in crisi

Un fondo per rilanciare le imprese piemontesi in
crisi. Si chiama "Rilancio e Sviluppo" ed è stato
voluto e presentato ieri a Torino dall'assessore al
Lavoro della Regione Piemonte, Elena Chiorino, con
l'obiettivo, ha spiegato, «di supportare imprese e
posti di lavoro di aziende in difficoltà ma con
business plan sostenibili». L'investimento totale è di
23,5 milioni di euro e vede in raccordo Regione,
Finpiemonte e Finint Investments, oltre agli istituti
di credito piemontesi Banca d'Alba, Banca Alpi
Marittime e Generalfinance. Ed è rivolto alle Pmi e
imprese di media capitalizzazione attive nei settori
dell'industria e dei servizi del Piemonte che si
trovano in una temporanea crisi finanziaria, purché
solide sul mercato, che abbiano intrapreso o già
concluso il processo di ristrutturazione del proprio
indebitamento finanziario e presentino concrete
possibilità di rilancio. Il Fondo, che si avvale di una
dote complessiva di 3o milioni, opera a livello
nazionale con una focalizzazione territoriale sulle
regioni del Nord, in particolare Piemonte, Veneto e
Lombardia. La sfida è rendere disponibile un
portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo
anche in un'ottica di prevenzione e diagnosi precoce
delle condizioni di crisi. "Rilancio e Sviluppo" si
configura come un prestito obbligazionario con un
importo finanziabile che va dai 2 ai io milioni.

—CL T.

Imprese & Territori
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Un fondo per rilanciare le imprese piemontesi in crisi. Non

a caso si chiama proprio “Rilancio e Sviluppo” la misura

voluta dall’assessore regionale al lavoro Elena Chiorino

che si pone come obiettivo quello di supportare imprese e

posti di lavoro di aziende in difficoltà ma con business

plan sostenibili. Così il Piemonte ha scelto di stare al

fianco delle proprie imprese che attraversano un momento

di crisi, supportandole con uno strumento finanziario che

coinvolge istituti di credito e società finanziarie del

territorio.

Il fondo

“Il target – sottolinea l’assessore al lavoro Elena Chiorino

– è definito sulle imprese in difficoltà economica o in
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procedura concorsuale, ma con determinati parametri,

ossia business plan sostenibili, proprietarie di brevetti o

marchi riconosciuti e che realizzino, anche in filiera,

prodotti di qualità e con vocazione all’export e con sede

rigorosamente in Piemonte”.

L’Assessore parla delle imprese da salvare con il Fondo

“Rilancio e Sviluppo” come di un know-how che va difeso

a tutti i costi in nome della tutela del made in Italy e delle

produzioni che ci rendono grandi nel mondo.

“È dal primo giorno del mio mandato che lavoro con

convinzione alla costituzione di questo strumento

economico per le imprese piemontesi. Tra gli obiettivi

preposti vi è quello di garantire la massima tutela delle

nostre eccellenze e produzioni, evitandone la svendita a

basso costo, contrastando tentativi di infiltrazione

malavitosa o di “attenzione” predatoria. Il Fondo

rappresenta una vera e propria iniezione di liquidità

attraverso il quale vogliamo restituire fiducia all’impresa

piemontese: la Regione è attenta e attiva nel sostenere

con concretezza il nostro mondo produttivo. Non

possiamo più assistere – continua l’Assessore Chiorino –

a imprenditori che compiono gesti estremi perché non

riescono più a onorare gli impegni, sono attanagliati da

una crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i costi

previdenziali dei propri dipendenti, oppure rischiano di

cedere alle proposte di speculatori internazionali,

svendendo la propria attività e con essa il suo know-how,

contribuendo così ad un impoverimento economico e

sociale del territorio. Non possiamo tantomeno

permettere che la malavita riesca a insinuarsi tra le maglie

del nostro tessuto produttivo.

Il Fondo entra nella declinazione di una visione che

comprende altre due misure già presentate: le Academy di

filiera e Manager in azienda. Con le Academy di filiera

offriamo percorsi creati “su misura” e a costo zero per

formare e portare in azienda nuove competenze,

stimolando quindi maggiore competitività; con la misura

“Manager in azienda”, mettiamo a disposizione

dell’impresa un tutor che ne analizza punti di forza o

debolezza e studia le strategie per traghettarla fuori

2 / 3

    PRIMANOVARA.IT
Data

Pagina

Foglio

29-09-2023



dall’emergenza e sviluppandone le potenzialità.

Oggi l’avvio di questa terza misura è il prezioso risultato di

un lavoro sinergico e auspico che stimolerà sempre più

fiducia del mondo produttivo verso le istituzioni. Il mio

impegno – conclude l’Assessore Chiorino – è massimo

per offrire opportunità di rilancio concrete e dare nuovo

impulso a economia e occupazione del Piemonte.

Ringrazio ed evidenzio tutta la mia stima verso

Finpiemonte, Finint Investments, gli istituti di credito

piemontesi Banca d’Alba, Banca Alpi Marittime e

Generalfinance che con lungimiranza ed un’attenzione

sociale non scontata hanno contribuito a far diventare

realtà il Fondo”.

 

L’investimento complessivo è di 23,5 milioni di euro e

vede in raccordo Regione, Finpiemonte e Finint

Investments, oltre agli istituti di credito piemontesi Banca

d’Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance ed è rivolto

alle PMI e imprese di media capitalizzazione attive nei

settori dell’industria e dei servizi del Piemonte che si

trovano in una temporanea crisi finanziaria, purché solide

sul mercato, che abbiano intrapreso o già concluso il

processo di ristrutturazione del proprio indebitamento

finanziario e presentino concrete possibilità di rilancio.

 

Il Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30

milioni di euro, opera a livello nazionale con una

focalizzazione territoriale sulle regioni del Nord, in

particolare Piemonte, Veneto e Lombardia.

Per il Piemonte – regione capofila – sono disponibili 15,5

milioni di euro, di cui 11 milioni sono stanziati da

Finpiemonte, mentre nella restante parte intervengono

Finint Investments e gli istituti di credito. L’obiettivo è

quello di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di

sostegno, intervenendo anche in un’ottica di prevenzione e

diagnosi precoce delle condizioni di crisi (con una logica

sinergica rispetto agli strumenti di mercato).
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LA BIANCA
L'INIZIATIVA Il piano di Regione, Finpiemonte e Finint Investment. Chiroino: «Così contrastiamo la malavita»

Maxi finanziamento di 23,5 milioni
per supportare imprese in difficoltà

Un fondo per rilanciare le
imprese piemontesi in crisi.
Non a caso si chiama proprio
"Rilancio e Sviluppo" la misu-
ra voluta dall'assessore regio-
nale al lavoro Elena Chiorino
che si pone come obiettivo
quello di supportare imprese e
posti di lavoro di aziende in
difficoltà ma con business
plan sostenibili.
L'investimento complessivo è
di 23,5 milioni di euro e vede
in raccordo Regione, Finpie-
monte e Finint Investments,
oltre agli istituti di credito pie-
montesi Banca d'Alba, Banca
Alpi Marittime e Generalfi-
nance ed è rivolto alle Pmi e
imprese di media capitalizza-
zione attive nei settori dell'in-
dustria e dei servizi del Pie-

monte che si trovano in una
temporanea crisi finanziaria,
purché solide sul mercato, che
abbiano intrapreso o già con-
cluso il processo di ristruttura-
zione del proprio indebita-
mento finanziario e presenti-
no concrete possibilità di ri-
lancio.
Il Fondo, che si avvale di una
dotazione complessiva di 30
milioni di euro, opera a livello
nazionale con una focalizza-
zione territoriale sulle regioni
del Nord, in particolare Pie-
monte, Veneto e Lombardia.
Per il Piemonte - regione capo-
fila - sono disponibili 15,5 mi-
lioni di euro, di cui 11 milioni
sono stanziati da Finpiemon-
te, mentre nella restante parte
intervengono Finint Invest-

II fondo sostiene le imprese i crisi che dimostrano di essere virtuose

ments e gli istituti di credito.
«Il target - sottolinea l'assesso-
re al lavoro Elena Chiorino - è
definito sulle imprese in diffi-
coltà economica o in procedu-
ra concorsuale, ma con deter-
minati parametri, ossia busi-
ness plan sostenibili, proprie-
tarie di brevetti o marchi rico-
nosciuti e che realizzino, an-
che in filiera, prodotti di quali-
tà e con vocazione all'export e
con sede rigorosamente in Pie-
monte». «Tra gli obiettivi pre-
posti - aggiunge l'assessore - vi
è quello di garantire la massi-
ma tutela delle nostre eccel-
lenze e produzioni, evitando-
ne la svendita a basso costo,
contrastando tentativi di infil-
trazione malavitosa o di "at-
tenzione" predatoria. Non

L'assessore Chiorino

possiamo più assistere a im-
prenditori che compiono gesti
estremi perché non riescono
più a onorare gli impegni a
causa della crisi internaziona-
le, che faticano a sostenere i
costi dei propri dipendenti,
oppure rischiano di cedere al-
le proposte di speculatori in-
ternazionali, svendendo la
propria attività».
A integrazione, è in via di ap-
provazione da parte della Re-
gione Piemonte una misura
del valore di 8 milioni di euro
destinati ad abbattere in modo
sostanziale i costi accessori, la
due diligence e oneri finanzia-
ri per le imprese piemontesi
che accederanno al Fondo.
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Quelle aziende con un know - how da difendere a tutti i costi in

nome della tutela del made in Italy e della manifattura che rende il

Piemonte grande nel mondo. La Regione, con l'accordo stipulato

con Finpiemonte, Finit Investments, Banca ... ...
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Rilancio e sviluppo, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da
23,5 milioni di euro

Chiorino: Non possiamo più assistere a imprenditori che compiono gesti
estremi perché non riescono a onorare gli impegni. Fondamentale laccordo
con Finpiemonte, Finit Investments e gruppi bancari Proteggere le piccole
medie imprese piemontesi e aiutarle a rilanciarsi con uniniezione di
liquidità volta a supportare le aziende, tutelando così i posti di lavoro.
Nasce il fondo Rilancio e Sviluppo Ammonta a 23,5 milioni di euro il fondo
Rilancio e Sviluppo, misura voluta dall´assessore regionale al lavoro Elena
Chiorino che si pone come obiettivo quello di supportare imprese e posti di
lavoro di aziende in difficoltà ma con business plan sostenibili. Quelle aziende con un know‐how da difendere a tutti i
costi in nome della tutela del made in Italy e della manifattura che rende il Piemonte grande nel mondo. La Regione,
con laccordo stipulato con Finpiemonte, Finit Investments, Banca dAlba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance,
sceglie così di stare al fianco delle proprie imprese che attraversano un momento di difficoltà. I beneficiari dovranno
però spendere i fondi ricevuti sul territorio e dovranno inoltre avere business plan sostenibili, per scongiurare il
pericolo di insolvenza. "È dal primo giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla costituzione di questo
strumento economico per le imprese piemontesi. Tra gli obiettivi preposti vi è quello di garantire la massima tutela
delle nostre eccellenze e produzioni, evitandone la svendita a basso costo, contrastando tentativi di infiltrazione
mafiosa o di attenzione predatoria. II Fondo rappresenta una vera e propria iniezione di liquidità e tramite il quale
vogliamo restituire fiducia all´impresa piemontese: la Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il
nostro mondo produttivo  ha affermato l´assessore Chiorino.  Non possiamo più assistere ‐ ha continuato Chiorino ‐ a
imprenditori che compiono gesti estremi perché non riescono più a onorare gli impegni, sono attanagliati da una crisi
globale e fanno fatica anche a sostenere i costi previdenziali dei propri dipendenti, oppure cedono alle proposte di
speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con essa il suo know‐how, contribuendo così ad un
impoverimento economico e sociale del territorio. Non possiamo permettere che la malavita riesca a insinuarsi tra le
maglie del nostro tessuto produttivo perché le nostre imprese non hanno strumenti per proteggersi. Oggi le aziende
possono contare su un sistema di misure valide non solo per difendersi e risollevarsi, ma per prevenire situazioni di
grave crisi". Comè strutturato il fondo Rilancio e Sviluppo II Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30
milioni di euro, opera a livello nazionale con una focalizzazione territoriale sulle regioni del Nord, in particolare
Piemonte e Veneto. Per il Piemonte ‐ regione capofila ‐ sono disponibili 15,5 milioni di euro, di cui 11 milioni sono
stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte intervengono Finint Investments e gli istituti di credito. L
´obiettivo è quello di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo anche in un´ottica di
prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni di crisi (con una logica sinergica rispetto agli strumenti di mercato). A
integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte una misura del valore di 8 milioni di euro
destinati ad abbattere in modo sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari vari per le imprese
piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere incrementato in caso di impegno da parte dei
beneficiari ad aumentare la presenza occupazionale sul territorio. II Fondo "Rilancio e Sviluppo" si configura come un
prestito obbligazionario con un importo finanziabile che va dai 2 ai 10 milioni di euro. Il ruolo di Finpiemonte e Finit
Investments Il valore della misura è stata ribadita da Michele Vietti, presidente di Finpiemonte: "Siamo lieti di aver
collaborato con Regione Piemonte e l´assessore Chiorino alla realizzazione di un investimento così importante a favore
delle piccole e medie imprese che necessitano di supporto per il rilancio del loro business. Con questa operazione
Finpiemonte conferma e rafforza il proprio ruolo di investitore istituzionale di risorse del proprio patrimonio con il
duplice obiettivo di sostenere il nostro territorio e di promuovere l´attivazione di risorse private in una logica di
sinergia con altri investitori territoriali e di complementarietà rispetto alle misure regionali". "Siamo orgogliosi di
essere il gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in temporaneo squilibrio finanziario soprattutto per come si
colloca il prodotto sul mercato italiano ‐ ha affermato Daniele Rossi, gestore del Fondo per conto di Finint Investments
(Gruppo Banca Finint) ‐ Si tratta di uno dei pochi strumenti per imprese di piccola e media dimensione che devono
essere accompagnate in un percorso di ridefinizione del proprio indebitamento finanziario. Il nostro obiettivo come
società di gestione del risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo affiancandoci alle aziende in un percorso
rigoroso di crescita che le possa portare ad un effettivo rilancio". Il Piemonte al fianco delle imprese: in che modo La
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misura si inserisce in un quadro dedicato alle pmi che prevede anche le Academy di filiera, con formazione a costo
zero per portare competenze in azienda, e Manager in azienda con la Regione che mette a disposizione delle imprese
tutor per analizzare punti di forza e debolezza delle aziende, studiando strategie per traghettarle fuori dalle emergenze
e sviluppandone le potenzialità.
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﴾AGENPARL﴿ – gio 28 settembre 2023 FONDO RILANCIO E SVILUPPO
Con questo nuovo strumento, l’Assessorato al Lavoro e Formazione professionale della Regione
Piemonte, in collaborazione con Finpiemonte e con Finint Investments, vuole essere al fianco
delle imprese con un forte e storico radicamento nel tessuto economico e sociale piemontese, che
presentino concrete e comprovate possibilità di rilancio, a salvaguardia dei livelli occupazionali e
della competitività delle imprese stesse.
Denominazione del Fondo
Finint Special Credit Opportunity Fund.
Tipologia
Si tratta di un fondo comune di investimento mobiliare di diritto italiano, di tipo chiuso, che
rientra nella categoria dei cosiddetti fondi di investimento alternativi riservati.
Durata
Il Fondo ha una durata di dieci anni a decorrere dalla data di avvio dell’operatività del
Fondo stesso, con scadenza il 31 dicembre successivo al compimento del decimo anno,
salvo il caso di liquidazione anticipata.
Dotazione finanziaria
15,5 milioni destinati al Piemonte﴿, che potrebbero essere incrementati per la durata del
Fondo.
Chi partecipa
Il Fondo si avvale degli investimenti effettuati da finanziarie regionali, società di gestione
del risparmio e istituzioni bancarie storicamente radicate sul territorio, con una forte
presenza di attori piemontesi, veneti e lombardi:
Finpiemonte, Finint Investments, Banca d’Alba, Banca Alpi Marittime,
Generalfinance, oltre ad altre banche e fondazioni bancarie.
Obiettivi
Scopo del Fondo è l’incremento del valore del suo patrimonio, attraverso operazioni di
investimento principalmente di media e lunga durata quali,in via prevalente, l’acquisto e/o
la sottoscrizione di strumenti finanziari ﴾obbligazioni, prestiti obbligazionari convertibili e
altri strumenti di debito﴿. Il Fondo, inoltre, potrà essere investito anche in strumenti
partecipativi e in strumenti di equity e quasi‐equity, nonché in strumenti di società soggette
a procedura concorsuale o a un processo di ristrutturazione del proprio indebitamento.
A chi si rivolge
Il Fondo effettua operazioni di investimento in strumenti emessi da società medio‐piccole o
imprese cosiddette mid‐cap, il cui fatturato annuo sia compreso indicativamente tra 2
milioni e 200 milioni di euro e che abbiano le seguenti caratteristiche: a﴿ siano attive nei
settori dell’industria e dei servizi; b﴿ si trovino nella condizione di sub performing e/o di
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cosiddetto distress finanziario, purché abbiano già intrapreso e/o completato un processo di
ristrutturazione del proprio indebitamento finanziario e presentino concrete possibilità di
rilancio.
Localizzazione degli investimenti
Almeno il 70% del portafoglio del Fondo dovrà essere investito in società italiane
localizzate nel nord Italia e secondo specifici vincoli di destinazione regionale; gli
investimenti sono previsti in società che abbiano la propria sede operativa nel territorio della
rispettiva Regione, e in società che – seppur abbiano la propria sede legale e/o operativa in
una regione diversa – assumano un impegno formale nei confronti dell’ente gestore del
Fondo a incrementare la propria attività e/o siano in procinto di operare nel territorio della
rispettiva regione.
Sostegno alla due diligence e oneri finanziari
È in via di approvazione da parte della Regione Piemonte una misura del valore di 8 milioni
di euro che servirà a destinare una sovvenzione a fondo perduto alle imprese piemontesi che
accedono al Fondo per coprire in modo forfettario i costi relativi a due diligence, oneri
finanziari vari e riorganizzazione operativa e societaria. Il contributo potrà essere
incrementato in caso di impegno da parte del beneficiario ad aumentare la presenza
occupazionale sul territorio piemontese.
Le imprese target potranno presentare il loro progetto di rilancio alla società di gestione del
Fondo.
Quando
L’avvio dell’operatività del Fondo è previsto a partire dall’autunno 2023.
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'Rilancio e sviluppo', 23.5 milioni dal fondo
per le imprese

Per il Piemonte sono disponibili 15.5 milioni

TORINO, 28 settembre 2023, 16:45
Redazione ANSA

Regione Piemonte

C on il fondo 'Rilancio e sviluppo' presentato oggi dall'assessore regionale al Lavoro Elena Chiorino,
arrivano 23.5 milioni di euro per il sostegno delle imprese in difficoltà ma con business plan sostenibili e

per salvaguardare posti di lavoro. 
    Non possiamo più assistere - sottolinea Chiorino - a imprenditori che compiono gesti estremi perché non
riescono più a onorare gli impegni, sono attanagliati da una crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i costi
previdenziali dei propri dipendenti, oppure rischiano di cedere alle proposte di speculatori internazionali,
svendendo la propria attività e con essa il suo know-how. Non possiamo tantomeno permettere che la malavita
riesca a insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto produttivo". 
    L'investimento complessivo è di 23,5 milioni di euro e vede in raccordo Regione, Finpiemonte e Finint
Investments, oltre agli istituti di credito piemontesi Banca d'Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance. Per il
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Piemonte - regione capofila - sono disponibili 15,5 milioni di euro, di cui 11 milioni sono stanziati da Finpiemonte,
mentre nella restante parte intervengono Finint Investments e gli istituti di credito. 
    "Con questa operazione - spiega il presidente di Finpiemonte Michele Vietti - Finpiemonte conferma e
rafforza il proprio ruolo di investitore istituzionale di risorse del proprio patrimonio, con il duplice obiettivo di
sostenere il nostro territorio e di promuovere l'attivazione di risorse private in una logica di sinergia con altri
investitori territoriali e di complementarietà rispetto alle misure regionali". 
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'Rilancio e sviluppo', 23.5 milioni dal fondo per le imprese ‐ Notizie ‐ Ansa.it

Per il Piemonte sono disponibili 15.5 milioni Con il fondo ´Rilancio e sviluppo´ presentato oggi dall´assessore regionale
al Lavoro Elena Chiorino, arrivano 23.5 milioni di euro per il sostegno delle imprese in difficoltà ma con business plan
sostenibili e per salvaguardare posti di lavoro. Non possiamo più assistere ‐ sottolinea Chiorino ‐ a imprenditori che
compiono gesti estremi perché non riescono più a onorare gli impegni, sono attanagliati da una crisi globale e fanno
fatica anche a sostenere i costi previdenziali dei propri dipendenti, oppure rischiano di cedere alle proposte di
speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con essa il suo know‐how. Non possiamo tantomeno
permettere che la malavita riesca a insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto produttivo". L´investimento complessivo
è di 23,5 milioni di euro e vede in raccordo Regione, Finpiemonte e Finint Investments, oltre agli istituti di credito
piemontesi Banca d´Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance. Per il Piemonte ‐ regione capofila ‐ sono disponibili
15,5 milioni di euro, di cui 11 milioni sono stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte intervengono Finint
Investments e gli istituti di credito. "Con questa operazione ‐ spiega il presidente di Finpiemonte Michele Vietti ‐
Finpiemonte conferma e rafforza il proprio ruolo di investitore istituzionale di risorse del proprio patrimonio, con il
duplice obiettivo di sostenere il nostro territorio e di promuovere l´attivazione di risorse private in una logica di
sinergia con altri investitori territoriali e di complementarietà rispetto alle misure regionali". Riproduzione riservata ©
Copyright ANSA
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“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte
tende le mano alle imprese con un
fondo da 23,5 milioni di euro
Chiorino: “Non possiamo più assistere a imprenditori
che compiono gesti estremi perché non riescono a
onorare gli impegni”. Fondamentale l’accordo con
Finpiemonte, Finit Investments e gruppi bancari

“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da 23,5 milioni

Proteggere le piccole medie imprese piemontesi e aiutarle a rilanciarsi con
un’iniezione di liquidità volta a supportare le aziende, tutelando così i posti
di lavoro. 

Nasce il fondo “Rilancio e Sviluppo” 

Ammonta a 23,5 milioni di euro il fondo “Rilancio e Sviluppo”, misura
voluta dall'assessore regionale al lavoro Elena Chiorino che si pone come
obiettivo quello di supportare imprese e posti di lavoro di aziende in
difficoltà ma con business plan sostenibili. Quelle aziende con un know‐how
da difendere a tutti i costi in nome della tutela del made in Italy e della
manifattura che rende il Piemonte grande nel mondo.

La Regione, con l’accordo stipulato con Finpiemonte, Finit Investments,
Banca d’Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance, sceglie così di
stare al fianco delle proprie imprese che attraversano un momento di
difficoltà. I beneficiari dovranno però spendere i fondi ricevuti sul territorio
e dovranno inoltre avere business plan sostenibili, per scongiurare il pericolo
di insolvenza.

Chiorino: “Fermiamo i gesti estremi degli
imprenditori in difficoltà”
"È dal primo giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla
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costituzione di questo strumento economico per le imprese piemontesi.
Tra gli obiettivi preposti vi è quello di garantire la massima tutela delle
nostre eccellenze e produzioni, evitandone la svendita a basso costo,
contrastando tentativi di infiltrazione mafiosa o di attenzione
predatoria. II Fondo rappresenta una vera e propria iniezione di liquidità
e tramite il quale vogliamo restituire fiducia all'impresa piemontese: la
Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro mondo
produttivo” ha affermato l'assessore Chiorino. 

“Non possiamo più assistere ‐ ha continuato  Chiorino ‐ a imprenditori che
compiono gesti estremi perché non riescono più a onorare gli impegni,
sono attanagliati da una crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i
costi previdenziali dei propri dipendenti, oppure cedono alle proposte di
speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con essa il suo
know‐how, contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale
del territorio. Non possiamo permettere che la malavita riesca a
insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto produttivo perché le nostre
imprese non hanno strumenti per proteggersi. Oggi le aziende possono
contare su un sistema di misure valide non solo per difendersi e
risollevarsi, ma per prevenire situazioni di grave crisi".

Com’è strutturato il fondo Rilancio e Sviluppo
II Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30 milioni di euro,
opera a livello nazionale con una focalizzazione territoriale sulle regioni del
Nord, in particolare Piemonte e Veneto.

Per il Piemonte ‐ regione capofila ‐ sono disponibili 15,5 milioni di euro, di
cui 11 milioni sono stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte
intervengono Finint Investments e gli istituti di credito. L'obiettivo è quello
di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo
anche in un'ottica di prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni di crisi
(con una logica sinergica rispetto agli strumenti di mercato).

A integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte
una misura del valore di 8 milioni di euro destinati ad abbattere in modo
sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari vari per le
imprese piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere
incrementato in caso di impegno da parte dei beneficiari ad aumentare la
presenza occupazionale sul territorio. II Fondo "Rilancio e Sviluppo" si
configura come un prestito obbligazionario con un importo finanziabile che
va dai 2 ai 10 milioni di euro. 

Il ruolo di Finpiemonte e Finit Investments
Il valore della misura è stata ribadita da Michele Vietti, presidente di
Finpiemonte: "Siamo lieti di aver collaborato con Regione Piemonte e
l'assessore Chiorino alla realizzazione di un investimento così importante
a favore delle piccole e medie imprese che necessitano di supporto per il
rilancio del loro business. Con questa operazione Finpiemonte conferma
e rafforza il proprio ruolo di investitore istituzionale di risorse del
proprio patrimonio con il duplice obiettivo di sostenere il nostro
territorio e di promuovere l'attivazione di risorse private in una logica di
sinergia con altri investitori territoriali e di complementarietà rispetto
alle misure regionali".

"Siamo orgogliosi di essere il gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in
temporaneo squilibrio finanziario soprattutto per come si colloca il
prodotto sul mercato italiano ‐ ha affermato Daniele Rossi, gestore del
Fondo per conto di Finint Investments (Gruppo Banca Finint) ‐ Si tratta di
uno dei pochi strumenti per imprese di piccola e media dimensione che
devono essere accompagnate in un percorso di ridefinizione del proprio
indebitamento finanziario. Il nostro obiettivo come società di gestione
del risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo affiancandoci alle
aziende in un percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un
effettivo rilancio".
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Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

Il Piemonte al fianco delle imprese: in che modo
La misura si inserisce in un quadro dedicato alle pmi che prevede anche le
“Academy di filiera”, con formazione a costo zero per portare competenze
in azienda, e “Manager in azienda” con la Regione che mette a disposizione
delle imprese tutor per analizzare punti di forza e debolezza delle aziende,
studiando strategie per traghettarle fuori dalle emergenze e sviluppandone
le potenzialità.

Andrea Parisotto
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Nasce il fondo "Rilancio e Sviluppo",
23,5 milioni di euro per le imprese del
Piemonte
L'iniziativa vede in raccordo Regione, Finpiemonte e Finint
Investments, oltre a Banca d’Alba, Banca Alpi Marittime e
Generalfinance

Un fondo per rilanciare le imprese piemontesi in crisi. Non a caso si chiama proprio

“Rilancio e Sviluppo” la misura voluta dall’assessore regionale al lavoro Elena

Chiorino che si pone come obiettivo quello di supportare imprese e posti di lavoro di

aziende in difficoltà ma con business plan sostenibili. Così il Piemonte ha scelto di

stare al fianco delle proprie imprese che attraversano un momento di crisi,

supportandole con uno strumento finanziario che coinvolge istituti di credito e società
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finanziarie del territorio. 

 

“Il target - sottolinea l’assessore al lavoro Elena Chiorino - è definito sulle imprese in

difficoltà economica o in procedura concorsuale, ma con determinati parametri, ossia

business plan sostenibili, proprietarie di brevetti o marchi riconosciuti e che realizzino,

anche in filiera, prodotti di qualità e con vocazione all’export e con sede

rigorosamente in Piemonte”. L’Assessore parla delle imprese da salvare con il Fondo

“Rilancio e Sviluppo” come di un know-how che va difeso a tutti i costi in nome della

tutela del made in Italy e delle produzioni che ci rendono grandi nel mondo. 

 

“È dal primo giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla costituzione di

questo strumento economico per le imprese piemontesi. Tra gli obiettivi preposti vi è

quello di garantire la massima tutela delle nostre eccellenze e produzioni, evitandone la

svendita a basso costo, contrastando tentativi di infiltrazione malavitosa o di

“attenzione” predatoria. Il Fondo rappresenta una vera e propria iniezione di liquidità

attraverso il quale vogliamo restituire fiducia all’impresa piemontese: la Regione è

attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro mondo produttivo. Non

possiamo più assistere - continua l’Assessore Chiorino - a imprenditori che compiono

gesti estremi perché non riescono più a onorare gli impegni, sono attanagliati da una

crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i costi previdenziali dei propri dipendenti,

oppure rischiano di cedere alle proposte di speculatori internazionali, svendendo la

propria attività e con essa il suo know-how, contribuendo così ad un impoverimento

economico e sociale del territorio. Non possiamo tantomeno permettere che la

malavita riesca a insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto produttivo. 

 

Il Fondo entra nella declinazione di una visione che comprende altre due misure già

presentate: le Academy di filiera e Manager in azienda. Con le Academy di filiera

offriamo percorsi creati “su misura” e a costo zero per formare e portare in azienda

nuove competenze, stimolando quindi maggiore competitività; con la misura

“Manager in azienda”, mettiamo a disposizione dell’impresa un tutor che ne analizza

punti di forza o debolezza e studia le strategie per traghettarla fuori dall’emergenza e

sviluppandone le potenzialità.  

 

Oggi l’avvio di questa terza misura è il prezioso risultato di un lavoro sinergico e

auspico che stimolerà sempre più fiducia del mondo produttivo verso le istituzioni. Il

mio impegno - conclude l’Assessore Chiorino - è massimo per offrire opportunità di

rilancio concrete e dare nuovo impulso a economia e occupazione del Piemonte.

 

Ringrazio ed evidenzio tutta la mia stima verso Finpiemonte, Finint Investments, gli

istituti di credito piemontesi Banca d’Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance che

con lungimiranza ed un'attenzione sociale non scontata hanno contribuito a far

diventare realtà il Fondo”.    

 

L’investimento complessivo è di 23,5 milioni di euro e vede in raccordo Regione,

Finpiemonte e Finint Investments, oltre agli istituti di credito piemontesi Banca

d’Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance ed è rivolto alle PMI e imprese di

media capitalizzazione attive nei settori dell’industria e dei servizi del Piemonte che si

trovano in una temporanea crisi finanziaria, purché solide sul mercato,  che abbiano
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intrapreso o già concluso il processo di ristrutturazione del proprio indebitamento

finanziario e presentino concrete possibilità di rilancio. 

 

Il Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30 milioni di euro, opera a

livello nazionale con una focalizzazione territoriale sulle regioni del Nord, in

particolare Piemonte, Veneto e Lombardia. 

Per il Piemonte - regione capofila - sono disponibili 15,5 milioni di euro, di cui 11

milioni sono stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte intervengono Finint

Investments e gli istituti di credito. L’obiettivo è quello di rendere disponibile un

portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo anche in un’ottica di prevenzione e

diagnosi precoce delle condizioni di crisi (con una logica sinergica rispetto agli

strumenti di mercato). 

 

A integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte una misura

del valore di 8 milioni di euro destinati ad abbattere in modo sostanziale i costi

accessori, la due diligence e oneri finanziari vari per le imprese piemontesi che

accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere incrementato in caso di impegno da

parte dei beneficiari ad aumentare la presenza occupazionale sul territorio. Il Fondo

“Rilancio e Sviluppo” si configura come un prestito obbligazionario con un importo

finanziabile che va dai 2 ai 10 milioni di euro. 

 

“Siamo lieti di aver collaborato con Regione Piemonte e l’Assessore Chiorino alla

realizzazione di un investimento così importante a favore delle piccole e medie

imprese che necessitano di supporto per il rilancio del loro business - dichiara Michele

Vietti, Presidente Finpiemonte che prosegue - Con questa operazione Finpiemonte

conferma e rafforza il proprio ruolo di investitore istituzionale di risorse del proprio

patrimonio con il duplice obiettivo di sostenere il nostro territorio e di promuovere

l’attivazione di risorse private in una logica di sinergia con altri investitori territoriali e

di complementarietà rispetto alle misure regionali”.

 

Per Mario Alparone, Direttore Finpiemonte “Finpiemonte ha lavorato con Finint

Investment per definire uno strumento che possa rispondere alle esigenze delle

imprese piemontesi e per coinvolgere nell’iniziativa altri investitori che agiscono in una

prospettiva di supporto territoriale. L’intervento di Finpiemonte, con un impegno di 11

milioni sui 30 complessivi del primo closing, insieme a quello di altri istituti finanziari

piemontesi, garantisce la possibilità di generare ricadute significative per il nostro

territorio. Nei prossimi mesi lavoreremo per coinvolgere altri investitori con l’obiettivo

di aumentare ulteriormente la dotazione finanziaria del Fondo e massimizzarne la

capacità di intervento”.  

 

“Siamo orgogliosi di essere il gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in temporaneo

squilibrio finanziario soprattutto per come si colloca il prodotto sul mercato italiano -

afferma Daniele Rossi, gestore del Fondo per conto di Finint Investments (Gruppo

Banca Finint) - Si tratta di uno dei pochi strumenti per imprese di piccola e media

dimensione che devono essere accompagnate in un percorso di ridefinizione del

proprio indebitamento finanziario. Il nostro obiettivo come società di gestione del

risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo affiancandoci alle aziende in un

percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un effettivo rilancio”.

Cuneodice.it
83.914 follower

Segui la Pagina

3 / 4

    CUNEODICE.IT
Data

Pagina

Foglio

28-09-2023



 Condividi

Dieci anni in giro con la
patente falsa: succede a
Saluzzo

Da un controllo era emerso
che l’automobilista, un
ghanese, era anche sen…

Saluzzo, Cronaca

Tunnel di Tenda, Cirio
chiude ai francesi: “No
all’apertura anticipata,
porterebbe più disagi”

Nell’incontro di
aggiornamento gli enti

Limone Piemonte, Attualità

Follia in corso Giolitti,
irrompe negli alloggi di un
condominio dopo un
lancio di uova

Momenti di terrore venerdì
sera per i residenti, che

Cuneo, Cronaca

Pascoli "fantasma" per
truffare l'UE: due aziende
cuneesi coinvolte
nell'operazione della
Guardia di Finanza

Le indagini condotte dalle

Monterosso Grana, Cronaca

La bocciofila "La Novella"
cerca un gestore per
ristorante e bar

La società, fondata nel
1875, conta circa duecento
soci ed è da sempre pun…

Cuneo, Varie

Farinetti cade dal Fico: la
Disneyland del cibo chiude
e (forse) riparte

L’ex patron di Eataly
annuncia un “restart” per il
parco tematico…

Alba, Attualità

A Savigliano è tutto pronto
per la prima edizione di
“MEATING: di cotte e di
crude”

Venerdì 29 settembre, alle
18, in piazza del Popolo al

Savigliano, Varie

La tragedia di “Davide”,
morto per salvare il suo
negozio dalle fiamme a
Monticello d’Alba

Il commerciante, un
36enne, lascia tre figli

Monticello D'alba, Cronaca

 

c.s.

 CUNEO

ascolta la notizia

Tag: 

fondi

NOTIZIE INTERESSANTI

HOME

CRONACA

POLITICA

EVENTI

ATTUALITÀ

SPORT

redazione@cuneodice.it

Maggiori informazioni...

Cerchiamo collaboratori!

Scrivici e dai voce alla tua passione

CUNEO E VALLI

SALUZZESE

MONREGALESE

SAVIGLIANESE

FOSSANESE

ALBA E LANGHE

ITALIA

TORINO

GENOVA

MENU REDAZIONE TERRITORI EDIZIONI

4 / 4

    CUNEODICE.IT
Data

Pagina

Foglio

28-09-2023



Nasce il Fondo Rilancio e Sviluppo

23,5 milioni di euro per il sostegno alle imprese del Piemonte
PIEMONTE  Un fondo per rilanciare le imprese piemontesi in
crisi. Non a caso si chiama proprio Rilancio e Sviluppo la misura
voluta dallassessore regionale al lavoro Elena Chiorino che si
pone come obiettivo quello di supportare imprese e posti di
lavoro di aziende in difficoltà ma con business plan sostenibili.
Così il Piemonte ha scelto di stare al fianco delle proprie
imprese che attraversano un momento di crisi, supportandole
con uno strumento finanziario che coinvolge istituti di credito e società finanziarie del territorio.  Il target  sottolinea
lassessore al lavoro Elena Chiorino  è definito sulle imprese in difficoltà economica o in procedura concorsuale, ma con
determinati parametri, ossia business plan sostenibili, proprietarie di brevetti o marchi riconosciuti e che realizzino,
anche in filiera, prodotti di qualità e con vocazione allexport e con sede rigorosamente in Piemonte . LAssessore parla
delle imprese da salvare con il Fondo Rilancio e Sviluppo come di un know‐how che va difeso a tutti i costi in nome
della tutela del made in Italy e delle produzioni che ci rendono grandi nel mondo.  È dal primo giorno del mio
mandato che lavoro con convinzione alla costituzione di questo strumento economico per le imprese piemontesi. Tra
gli obiettivi preposti vi è quello di garantire la massima tutela delle nostre eccellenze e produzioni, evitandone la
svendita a basso costo, contrastando tentativi di infiltrazione malavitosa o di attenzione predatoria. Il Fondo
rappresenta una vera e propria iniezione di liquidità attraverso il quale vogliamo restituire fiducia allimpresa
piemontese: la Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro mondo produttivo. Non possiamo più
assistere  continua lAssessore Chiorino  a imprenditori che compiono gesti estremi perché non riescono più a onorare
gli impegni, sono attanagliati da una crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i costi previdenziali dei propri
dipendenti, oppure rischiano di cedere alle proposte di speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con
essa il suo know‐how, contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale del territorio. Non possiamo
tantomeno permettere che la malavita riesca a insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto produttivo. Il Fondo entra
nella declinazione di una visione che comprende altre due misure già presentate: le Academy di filiera e Manager in
azienda. Con le Academy di filiera offriamo percorsi creati su misura e a costo zero per formare e portare in azienda
nuove competenze, stimolando quindi maggiore competitività; con la misura Manager in azienda, mettiamo a
disposizione dellimpresa un tutor che ne analizza punti di forza o debolezza e studia le strategie per traghettarla fuori
dallemergenza e sviluppandone le potenzialità. Oggi lavvio di questa terza misura è il prezioso risultato di un lavoro
sinergico e auspico che stimolerà sempre più fiducia del mondo produttivo verso le istituzioni. Il mio impegno 
conclude lAssessore Chiorino  è massimo per offrire opportunità di rilancio concrete e dare nuovo impulso a economia
e occupazione del Piemonte. Ringrazio ed evidenzio tutta la mia stima verso Finpiemonte, Finint Investments, gli
istituti di credito piemontesi Banca dAlba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance che con lungimiranza ed
unattenzione sociale non scontata hanno contribuito a far diventare realtà il Fondo . Linvestimento complessivo è di
23,5 milioni di euro e vede in raccordo Regione, Finpiemonte e Finint Investments, oltre agli istituti di credito
piemontesi Banca dAlba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance ed è rivolto alle PMI e imprese di media
capitalizzazione attive nei settori dellindustria e dei servizi del Piemonte che si trovano in una temporanea crisi
finanziaria, purché solide sul mercato, che abbiano intrapreso o già concluso il processo di ristrutturazione del proprio
indebitamento finanziario e presentino concrete possibilità di rilancio. Il Fondo, che si avvale di una dotazione
complessiva di 30 milioni di euro, opera a livello nazionale con una focalizzazione territoriale sulle regioni del Nord, in
particolare Piemonte, Veneto e Lombardia. Per il Piemonte  regione capofila  sono disponibili 15,5 milioni di euro, di
cui 11 milioni sono stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte intervengono Finint Investments e gli istituti
di credito. Lobiettivo è quello di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo anche in
unottica di prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni di crisi (con una logica sinergica rispetto agli strumenti di
mercato). A integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte una misura del valore di 8 milioni
di euro destinati ad abbattere in modo sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari vari per le
imprese piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere incrementato in caso di impegno da parte
dei beneficiari ad aumentare la presenza occupazionale sul territorio. Il Fondo Rilancio e Sviluppo si configura come un
prestito obbligazionario con un importo finanziabile che va dai 2 ai 10 milioni di euro. Siamo lieti di aver collaborato
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con Regione Piemonte e lAssessore Chiorino alla realizzazione di un investimento così importante a favore delle
piccole e medie imprese che necessitano di supporto per il rilancio del loro business  dichiara Michele Vietti,
Presidente Finpiemonte che prosegue  Con questa operazione Finpiemonte conferma e rafforza il proprio ruolo di
investitore istituzionale di risorse del proprio patrimonio con il duplice obiettivo di sostenere il nostro territorio e di
promuovere l attivazione di risorse private in una logica di sinergia con altri investitori territoriali e di
complementarietà rispetto alle misure regionali. Per Mario Alparone, Direttore Finpiemonte Finpiemonte ha lavorato
con Finint Investment per definire uno strumento che possa rispondere alle esigenze delle imprese piemontesi e per
coinvolgere nelliniziativa altri investitori che agiscono in una prospettiva di supporto territoriale. Lintervento di
Finpiemonte, con un impegno di 11 milioni sui 30 complessivi del primo closing, insieme a quello di altri istituti
finanziari piemontesi, garantisce la possibilità di generare ricadute significative per il nostro territorio. Nei prossimi
mesi lavoreremo per coinvolgere altri investitori con lobiettivo di aumentare ulteriormente la dotazione finanziaria del
Fondo e massimizzarne la capacità di intervento. Siamo orgogliosi di essere il gestore di un prodotto dedicato alle
SMEs in temporaneo squilibrio finanziario soprattutto per come si colloca il prodotto sul mercato italiano  afferma
Daniele Rossi, gestore del Fondo per conto di Finint Investments (Gruppo Banca Finint)  Si tratta di uno dei pochi
strumenti per imprese di piccola e media dimensione che devono essere accompagnate in un percorso di ridefinizione
del proprio indebitamento finanziario. Il nostro obiettivo come società di gestione del risparmio è di accrescere il
patrimonio del fondo affiancandoci alle aziende in un percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un effettivo
rilancio.
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“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte
tende le mano alle imprese con un
fondo da 23,5 milioni di euro

Chiorino: “Non possiamo più assistere a imprenditori
che compiono gesti estremi perché non riescono a
onorare gli impegni”. Fondamentale l’accordo con
Finpiemonte, Finit Investments e gruppi bancari

“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da 23,5 milioni

Proteggere le piccole medie imprese piemontesi e aiutarle a rilanciarsi con
un’iniezione di liquidità volta a supportare le aziende, tutelando così i posti
di lavoro. 

Nasce il fondo “Rilancio e Sviluppo” 

Ammonta a 23,5 milioni di euro il fondo “Rilancio e Sviluppo”, misura
voluta dall'assessore regionale al lavoro Elena Chiorino che si pone come
obiettivo quello di supportare imprese e posti di lavoro di aziende in
difficoltà ma con business plan sostenibili. Quelle aziende con un know‐how
da difendere a tutti i costi in nome della tutela del made in Italy e della
manifattura che rende il Piemonte grande nel mondo.
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La Regione, con l’accordo stipulato con Finpiemonte, Finit Investments,
Banca d’Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance, sceglie così di
stare al fianco delle proprie imprese che attraversano un momento di
difficoltà. I beneficiari dovranno però spendere i fondi ricevuti sul territorio
e dovranno inoltre avere business plan sostenibili, per scongiurare il pericolo
di insolvenza.

Chiorino: “Fermiamo i gesti estremi degli
imprenditori in difficoltà”
"È dal primo giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla
costituzione di questo strumento economico per le imprese piemontesi.
Tra gli obiettivi preposti vi è quello di garantire la massima tutela delle
nostre eccellenze e produzioni, evitandone la svendita a basso costo,
contrastando tentativi di infiltrazione mafiosa o di attenzione
predatoria. II Fondo rappresenta una vera e propria iniezione di liquidità
e tramite il quale vogliamo restituire fiducia all'impresa piemontese: la
Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro mondo
produttivo” ha affermato l'assessore Chiorino. 

“Non possiamo più assistere ‐ ha continuato  Chiorino ‐ a imprenditori che
compiono gesti estremi perché non riescono più a onorare gli impegni,
sono attanagliati da una crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i
costi previdenziali dei propri dipendenti, oppure cedono alle proposte di
speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con essa il suo
know‐how, contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale
del territorio. Non possiamo permettere che la malavita riesca a
insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto produttivo perché le nostre
imprese non hanno strumenti per proteggersi. Oggi le aziende possono
contare su un sistema di misure valide non solo per difendersi e
risollevarsi, ma per prevenire situazioni di grave crisi".

Com’è strutturato il fondo Rilancio e Sviluppo
II Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30 milioni di euro,
opera a livello nazionale con una focalizzazione territoriale sulle regioni del
Nord, in particolare Piemonte e Veneto.

Per il Piemonte ‐ regione capofila ‐ sono disponibili 15,5 milioni di euro, di
cui 11 milioni sono stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte
intervengono Finint Investments e gli istituti di credito. L'obiettivo è quello
di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo
anche in un'ottica di prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni di crisi
(con una logica sinergica rispetto agli strumenti di mercato).

A integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte
una misura del valore di 8 milioni di euro destinati ad abbattere in modo
sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari vari per le
imprese piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere
incrementato in caso di impegno da parte dei beneficiari ad aumentare la
presenza occupazionale sul territorio. II Fondo "Rilancio e Sviluppo" si
configura come un prestito obbligazionario con un importo finanziabile che
va dai 2 ai 10 milioni di euro. 

Il ruolo di Finpiemonte e Finit Investments
Il valore della misura è stata ribadita da Michele Vietti, presidente di
Finpiemonte: "Siamo lieti di aver collaborato con Regione Piemonte e
l'assessore Chiorino alla realizzazione di un investimento così importante
a favore delle piccole e medie imprese che necessitano di supporto per il
rilancio del loro business. Con questa operazione Finpiemonte conferma
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e rafforza il proprio ruolo di investitore istituzionale di risorse del
proprio patrimonio con il duplice obiettivo di sostenere il nostro
territorio e di promuovere l'attivazione di risorse private in una logica di
sinergia con altri investitori territoriali e di complementarietà rispetto
alle misure regionali".

"Siamo orgogliosi di essere il gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in
temporaneo squilibrio finanziario soprattutto per come si colloca il
prodotto sul mercato italiano ‐ ha affermato Daniele Rossi, gestore del
Fondo per conto di Finint Investments (Gruppo Banca Finint) ‐ Si tratta di
uno dei pochi strumenti per imprese di piccola e media dimensione che
devono essere accompagnate in un percorso di ridefinizione del proprio
indebitamento finanziario. Il nostro obiettivo come società di gestione
del risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo affiancandoci alle
aziende in un percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un
effettivo rilancio".

Il Piemonte al fianco delle imprese: in che modo
La misura si inserisce in un quadro dedicato alle pmi che prevede anche le
“Academy di filiera”, con formazione a costo zero per portare competenze
in azienda, e “Manager in azienda” con la Regione che mette a disposizione
delle imprese tutor per analizzare punti di forza e debolezza delle aziende,
studiando strategie per traghettarle fuori dalle emergenze e sviluppandone
le potenzialità.

Andrea Parisotto
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“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte tende
le mano alle imprese con un fondo da 23,5
milioni di euro

Chiorino: “Non possiamo più assistere a imprenditori che
compiono gesti estremi perché non riescono a onorare gli
impegni”. Fondamentale l’accordo con Finpiemonte, Finit
Investments e gruppi bancari

Proteggere le piccole medie imprese piemontesi e aiutarle a rilanciarsi con un’iniezione di liquidità
volta a supportare le aziende, tutelando così i posti di lavoro. 

Nasce il fondo “Rilancio e Sviluppo” 
Ammonta a 23,5 milioni di euro il fondo “Rilancio e Sviluppo”, misura voluta dall'assessore
regionale al lavoro Elena Chiorino che si pone come obiettivo quello di supportare imprese e
posti di lavoro di aziende in difficoltà ma con business plan sostenibili. Quelle aziende con un
know-how da difendere a tutti i costi in nome della tutela del made in Italy e della manifattura che
rende il Piemonte grande nel mondo.

La Regione, con l’accordo stipulato con Finpiemonte, Finit Investments, Banca d’Alba,
Banca Alpi Marittime e Generalfinance, sceglie così di stare al fianco delle proprie imprese
che attraversano un momento di difficoltà. I beneficiari dovranno però spendere i fondi ricevuti
sul territorio e dovranno inoltre avere business plan sostenibili, per scongiurare il pericolo di
insolvenza.

Chiorino: “Fermiamo i gesti estremi degli imprenditori in
difficoltà”
"È dal primo giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla costituzione di questo
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strumento economico per le imprese piemontesi. Tra gli obiettivi preposti vi è quello di garantire la
massima tutela delle nostre eccellenze e produzioni, evitandone la svendita a basso costo,
contrastando tentativi di infiltrazione mafiosa o di attenzione predatoria. II Fondo rappresenta
una vera e propria iniezione di liquidità e tramite il quale vogliamo restituire fiducia all'impresa
piemontese: la Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro mondo
produttivo” ha affermato l'assessore Chiorino. 

“Non possiamo più assistere - ha continuato  Chiorino - a imprenditori che compiono gesti
estremi perché non riescono più a onorare gli impegni, sono attanagliati da una crisi globale e
fanno fatica anche a sostenere i costi previdenziali dei propri dipendenti, oppure cedono alle
proposte di speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con essa il suo know-how,
contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale del territorio. Non possiamo
permettere che la malavita riesca a insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto produttivo perché le
nostre imprese non hanno strumenti per proteggersi. Oggi le aziende possono contare su un
sistema di misure valide non solo per difendersi e risollevarsi, ma per prevenire situazioni di grave
crisi".

Com’è strutturato il fondo Rilancio e Sviluppo
II Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30 milioni di euro, opera a livello
nazionale con una focalizzazione territoriale sulle regioni del Nord, in particolare Piemonte e
Veneto.

Per il Piemonte - regione capofila - sono disponibili 15,5 milioni di euro, di cui 11 milioni sono
stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte intervengono Finint Investments e gli istituti
di credito. L'obiettivo è quello di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di sostegno,
intervenendo anche in un'ottica di prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni di crisi (con
una logica sinergica rispetto agli strumenti di mercato).

A integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte una misura del valore di
8 milioni di euro destinati ad abbattere in modo sostanziale i costi accessori, la due diligence e
oneri finanziari vari per le imprese piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà
essere incrementato in caso di impegno da parte dei beneficiari ad aumentare la presenza
occupazionale sul territorio. II Fondo "Rilancio e Sviluppo" si configura come un prestito
obbligazionario con un importo finanziabile che va dai 2 ai 10 milioni di euro. 

Il ruolo di Finpiemonte e Finit Investments
Il valore della misura è stata ribadita da Michele Vietti, presidente di Finpiemonte: "Siamo lieti di
aver collaborato con Regione Piemonte e l'assessore Chiorino alla realizzazione di un
investimento così importante a favore delle piccole e medie imprese che necessitano di supporto
per il rilancio del loro business. Con questa operazione Finpiemonte conferma e rafforza il
proprio ruolo di investitore istituzionale di risorse del proprio patrimonio con il duplice obiettivo di
sostenere il nostro territorio e di promuovere l'attivazione di risorse private in una logica di
sinergia con altri investitori territoriali e di complementarietà rispetto alle misure regionali".

"Siamo orgogliosi di essere il gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in temporaneo squilibrio
finanziario soprattutto per come si colloca il prodotto sul mercato italiano - ha affermato Daniele
Rossi, gestore del Fondo per conto di Finint Investments (Gruppo Banca Finint) - Si tratta di uno
dei pochi strumenti per imprese di piccola e media dimensione che devono essere accompagnate
in un percorso di ridefinizione del proprio indebitamento finanziario. Il nostro obiettivo come
società di gestione del risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo affiancandoci alle
aziende in un percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un effettivo rilancio".

Il Piemonte al fianco delle imprese: in che modo
La misura si inserisce in un quadro dedicato alle pmi che prevede anche le “Academy di filiera”,
con formazione a costo zero per portare competenze in azienda, e “Manager in azienda” con la
Regione che mette a disposizione delle imprese tutor per analizzare punti di forza e debolezza
delle aziende, studiando strategie per traghettarle fuori dalle emergenze e sviluppandone le
potenzialità.

Commenti
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Da Regione fondo da 23,5 milioni per rilanciare le imprese in crisi

Da Regione fondo da 23,5 milioni per rilanciare le imprese in crisi
28 Settembre 2023
TORINO (ITALPRESS) ‐ Un fondo per rilanciare le imprese piemontesi in crisi. Non a
caso si chiama proprio "Rilancio e Sviluppo" la misura voluta dall´assessore regionale
al lavoro Elena Chiorino che si pone come obiettivo quello di supportare imprese e
posti di lavoro di aziende in difficoltà ma con business plan sostenibili. Così il
Piemonte ha scelto di stare al fianco delle proprie imprese che attraversano un
momento di crisi, supportandole con uno strumento finanziario che coinvolge
istituti di credito e società finanziarie del territorio. "Il target ‐ sottolinea l´assessore al lavoro Elena Chiorino ‐ è
definito sulle imprese in difficoltà economica o in procedura concorsuale, ma con determinati parametri, ossia
business plan sostenibili, proprietarie di brevetti o marchi riconosciuti e che realizzino, anche in filiera, prodotti di
qualità e con vocazione all´export e con sede rigorosamente in Piemonte".
L´Assessore parla delle imprese da salvare con il Fondo "Rilancio e Sviluppo" come di un know‐how che va difeso a
tutti i costi in nome della tutela del made in Italy e delle produzioni che ci rendono grandi nel mondo. "E´ dal primo
giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla costituzione di questo strumento economico per le imprese
piemontesi. Tra gli obiettivi preposti vi è quello di garantire la massima tutela delle nostre eccellenze e produzioni,
evitandone la svendita a basso costo, contrastando tentativi di infiltrazione malavitosa o di "attenzione" predatoria. Il
Fondo rappresenta una vera e propria iniezione di liquidità attraverso il quale vogliamo restituire fiducia all´impresa
piemontese: la Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro mondo produttivo. Non possiamo più
assistere ‐ continua l´Assessore Chiorino ‐ a imprenditori che compiono gesti estremi perchè non riescono più a
onorare gli impegni, sono attanagliati da una crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i costi previdenziali dei
propri dipendenti, oppure rischiano di cedere alle proposte di speculatori internazionali, svendendo la propria attività
e con essa il suo know‐how, contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale del territorio. Non possiamo
tantomeno permettere che la malavita riesca a insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto produttivo.
Il Fondo entra nella declinazione di una visione che comprende altre due misure già presentate: le Academy di filiera e
Manager in azienda. Con le Academy di filiera offriamo percorsi creati "su misura" e a costo zero per formare e portare
in azienda nuove competenze, stimolando quindi maggiore competitività; con la misura "Manager in azienda",
mettiamo a disposizione dell´impresa un tutor che ne analizza punti di forza o debolezza e studia le strategie per
traghettarla fuori dall´emergenza e sviluppandone le potenzialità. Oggi l´avvio di questa terza misura è il prezioso
risultato di un lavoro sinergico e auspico che stimolerà sempre più fiducia del mondo produttivo verso le istituzioni. Il
mio impegno ‐ conclude l´Assessore Chiorino ‐ è massimo per offrire opportunità di rilancio concrete e dare nuovo
impulso a economia e occupazione del Piemonte. Ringrazio ed evidenzio tutta la mia stima verso Finpiemonte, Finint
Investments, gli istituti di credito piemontesi Banca d´Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance che con
lungimiranza ed un´attenzione sociale non scontata hanno contribuito a far diventare realtà il Fondo".
L´investimento complessivo è di 23,5 milioni di euro e vede in raccordo Regione, Finpiemonte e Finint Investments,
oltre agli istituti di credito piemontesi Banca d´Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance ed è rivolto alle PMI e
imprese di media capitalizzazione attive nei settori dell´industria e dei servizi del Piemonte che si trovano in una
temporanea crisi finanziaria, purchè solide sul mercato, che abbiano intrapreso o già concluso il processo di
ristrutturazione del proprio indebitamento finanziario e presentino concrete possibilità di rilancio.
Il Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30 milioni di euro, opera a livello nazionale con una
focalizzazione territoriale sulle regioni del Nord, in particolare Piemonte, Veneto e Lombardia. Per il Piemonte ‐
regione capofila ‐ sono disponibili 15,5 milioni di euro, di cui 11 milioni sono stanziati da Finpiemonte, mentre nella
restante parte intervengono Finint Investments e gli istituti di credito. L´obiettivo è quello di rendere disponibile un
portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo anche in un´ottica di prevenzione e diagnosi precoce delle
condizioni di crisi (con una logica sinergica rispetto agli strumenti di mercato).
A integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte una misura del valore di 8 milioni di euro
destinati ad abbattere in modo sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari vari per le imprese
piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere incrementato in caso di impegno da parte dei
beneficiari ad aumentare la presenza occupazionale sul territorio. Il Fondo "Rilancio e Sviluppo" si configura come un
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prestito obbligazionario con un importo finanziabile che va dai 2 ai 10 milioni di euro.
"Siamo lieti di aver collaborato con Regione Piemonte e l´Assessore Chiorino alla realizzazione di un investimento così
importante a favore delle piccole e medie imprese che necessitano di supporto per il rilancio del loro business ‐
dichiara Michele Vietti, Presidente Finpiemonte che prosegue ‐ Con questa operazione Finpiemonte conferma e
rafforza il proprio ruolo di investitore istituzionale di risorse del proprio patrimonio con il duplice obiettivo di
sostenere il nostro territorio e di promuovere l´attivazione di risorse private in una logica di sinergia con altri
investitori territoriali e di complementarietà rispetto alle misure regionali".
Per Mario Alparone, Direttore Finpiemonte "Finpiemonte ha lavorato con Finint Investment per definire uno
strumento che possa rispondere alle esigenze delle imprese piemontesi e per coinvolgere nell´iniziativa altri investitori
che agiscono in una prospettiva di supporto territoriale. L´intervento di Finpiemonte, con un impegno di 11 milioni sui
30 complessivi del primo closing, insieme a quello di altri istituti finanziari piemontesi, garantisce la possibilità di
generare ricadute significative per il nostro territorio. Nei prossimi mesi lavoreremo per coinvolgere altri investitori
con l´obiettivo di aumentare ulteriormente la dotazione finanziaria del Fondo e massimizzarne la capacità di
intervento". "Siamo orgogliosi di essere il gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in temporaneo squilibrio
finanziario soprattutto per come si colloca il prodotto sul mercato italiano ‐ afferma Daniele Rossi, gestore del Fondo
per conto di Finint Investments (Gruppo Banca Finint) ‐ Si tratta di uno dei pochi strumenti per imprese di piccola e
media dimensione che devono essere accompagnate in un percorso di ridefinizione del proprio indebitamento
finanziario. Il nostro obiettivo come società di gestione del risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo
affiancandoci alle aziende in un percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un effettivo rilancio".
‐ Foto: ufficio stampa Regione Piemonte ‐
(ITALPRESS).
Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su
quelli delle testate nostre partner? Contattaci all´indirizzo [email protected]
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Regioni

Da Regione fondo da 23,5 milioni per
rilanciare le imprese in crisi
di Redazione  giovedì, 28 Settembre 2023  6

TORINO (ITALPRESS) – Un fondo per rilanciare le imprese piemontesi in crisi. Non a caso si

chiama proprio "Rilancio e Sviluppo" la misura voluta dall'assessore regionale al lavoro Elena

Chiorino che si pone come obiettivo quello di supportare imprese e posti di lavoro di aziende

in difficoltà ma con business plan sostenibili. Così il Piemonte ha scelto di stare al fianco

delle proprie imprese che attraversano un momento di crisi, supportandole con uno strumento

finanziario che coinvolge istituti di credito e società finanziarie del territorio. "Il target –

sottolinea l'assessore al lavoro Elena Chiorino – è definito sulle imprese in difficoltà

economica o in procedura concorsuale, ma con determinati parametri, ossia business plan

sostenibili, proprietarie di brevetti o marchi riconosciuti e che realizzino, anche in filiera,

prodotti di qualità e con vocazione all'export e con sede rigorosamente in Piemonte".

L'Assessore parla delle imprese da salvare con il Fondo "Rilancio e Sviluppo" come di un

know-how che va difeso a tutti i costi in nome della tutela del made in Italy e delle produzioni

che ci rendono grandi nel mondo. "È dal primo giorno del mio mandato che lavoro con

convinzione alla costituzione di questo strumento economico per le imprese piemontesi. Tra

gli obiettivi preposti vi è quello di garantire la massima tutela delle nostre eccellenze e

produzioni, evitandone la svendita a basso costo, contrastando tentativi di infiltrazione

malavitosa o di "attenzione" predatoria. Il Fondo rappresenta una vera e propria iniezione di

liquidità attraverso il quale vogliamo restituire fiducia all'impresa piemontese: la Regione è

attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro mondo produttivo. Non possiamo più

assistere – continua l'Assessore Chiorino – a imprenditori che compiono gesti estremi

perché non riescono più a onorare gli impegni, sono attanagliati da una crisi globale e fanno

fatica anche a sostenere i costi previdenziali dei propri dipendenti, oppure rischiano di cedere
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alle proposte di speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con essa il suo

know-how, contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale del territorio. Non

possiamo tantomeno permettere che la malavita riesca a insinuarsi tra le maglie del nostro

tessuto produttivo. Il Fondo entra nella declinazione di una visione che comprende altre due

misure già presentate: le Academy di filiera e Manager in azienda. Con le Academy di filiera

offriamo percorsi creati "su misura" e a costo zero per formare e portare in azienda nuove

competenze, stimolando quindi maggiore competitività; con la misura "Manager in azienda",

mettiamo a disposizione dell'impresa un tutor che ne analizza punti di forza o debolezza e

studia le strategie per traghettarla fuori dall'emergenza e sviluppandone le potenzialità. Oggi

l'avvio di questa terza misura è il prezioso risultato di un lavoro sinergico e auspico che

stimolerà sempre più fiducia del mondo produttivo verso le istituzioni. Il mio impegno –

conclude l'Assessore Chiorino – è massimo per offrire opportunità di rilancio concrete e dare

nuovo impulso a economia e occupazione del Piemonte. Ringrazio ed evidenzio tutta la mia

stima verso Finpiemonte, Finint Investments, gli istituti di credito piemontesi Banca d'Alba,

Banca Alpi Marittime e Generalfinance che con lungimiranza ed un'attenzione sociale non

scontata hanno contribuito a far diventare realtà il Fondo". L'investimento complessivo è di

23,5 milioni di euro e vede in raccordo Regione, Finpiemonte e Finint Investments, oltre agli

istituti di credito piemontesi Banca d'Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance ed è rivolto

alle PMI e imprese di media capitalizzazione attive nei settori dell'industria e dei servizi del

Piemonte che si trovano in una temporanea crisi finanziaria, purché solide sul mercato, che

abbiano intrapreso o già concluso il processo di ristrutturazione del proprio indebitamento

finanziario e presentino concrete possibilità di rilancio. Il Fondo, che si avvale di una

dotazione complessiva di 30 milioni di euro, opera a livello nazionale con una focalizzazione

territoriale sulle regioni del Nord, in particolare Piemonte, Veneto e Lombardia. Per il

Piemonte – regione capofila – sono disponibili 15,5 milioni di euro, di cui 11 milioni sono

stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte intervengono Finint Investments e gli

istituti di credito. L'obiettivo è quello di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di

sostegno, intervenendo anche in un'ottica di prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni

di crisi (con una logica sinergica rispetto agli strumenti di mercato). A integrazione, è in via di

approvazione da parte della Regione Piemonte una misura del valore di 8 milioni di euro

destinati ad abbattere in modo sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari

vari per le imprese piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere

incrementato in caso di impegno da parte dei beneficiari ad aumentare la presenza

occupazionale sul territorio. Il Fondo "Rilancio e Sviluppo" si configura come un prestito

obbligazionario con un importo finanziabile che va dai 2 ai 10 milioni di euro. "Siamo lieti di

aver collaborato con Regione Piemonte e l'Assessore Chiorino alla realizzazione di un

investimento così importante a favore delle piccole e medie imprese che necessitano di

supporto per il rilancio del loro business – dichiara Michele Vietti, Presidente Finpiemonte

che prosegue – Con questa operazione Finpiemonte conferma e rafforza il proprio ruolo di

investitore istituzionale di risorse del proprio patrimonio con il duplice obiettivo di sostenere

il nostro territorio e di promuovere l'attivazione di risorse private in una logica di sinergia con

altri investitori territoriali e di complementarietà rispetto alle misure regionali". Per Mario

Alparone, Direttore Finpiemonte "Finpiemonte ha lavorato con Finint Investment per definire

uno strumento che possa rispondere alle esigenze delle imprese piemontesi e per coinvolgere

nell'iniziativa altri investitori che agiscono in una prospettiva di supporto territoriale.

L'intervento di Finpiemonte, con un impegno di 11 milioni sui 30 complessivi del primo

closing, insieme a quello di altri istituti finanziari piemontesi, garantisce la possibilità di

generare ricadute significative per il nostro territorio. Nei prossimi mesi lavoreremo per

coinvolgere altri investitori con l'obiettivo di aumentare ulteriormente la dotazione finanziaria

del Fondo e massimizzarne la capacità di intervento". "Siamo orgogliosi di essere il gestore di

un prodotto dedicato alle SMEs in temporaneo squilibrio finanziario soprattutto per come si

colloca il prodotto sul mercato italiano – afferma Daniele Rossi, gestore del Fondo per conto

di Finint Investments (Gruppo Banca Finint) – Si tratta di uno dei pochi strumenti per imprese

di piccola e media dimensione che devono essere accompagnate in un percorso di
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ridefinizione del proprio indebitamento finanziario. Il nostro obiettivo come società di

gestione del risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo affiancandoci alle aziende in un

percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un effettivo rilancio". – Foto: ufficio

stampa Regione Piemonte – (ITALPRESS). col3/com 28-Set-23 16:15
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Economia, nasce il fondo "Rilancio e sviluppo": 23,5 milioni di euro per le
imprese piemontesi

Economia, nasce il fondo "Rilancio e sviluppo": 23,5 milioni di euro per le imprese
piemontesi
Economia, nasce il fondo "Rilancio e sviluppo": 23,5 milioni di euro per le imprese
piemontesi
Il commento dell´assessore Elena Chiorino
Pubblicato
Tweet
Un fondo per rilanciare le imprese piemontesi in crisi. Non a caso si chiama proprio
"Rilancio e Sviluppo" la misura voluta dall´assessore regionale al lavoro Elena Chiorino che si pone come obiettivo
quello di supportare imprese e posti di lavoro di aziende in difficoltà ma con business plan sostenibili. Così il Piemonte
ha scelto di stare al fianco delle proprie imprese che attraversano un momento di crisi, supportandole con uno
strumento finanziario che coinvolge istituti di credito e società finanziarie del territorio.
"Il target ‐ sottolinea l´assessore al lavoro Elena Chiorino ‐ è definito sulle imprese in difficoltà economica o in
procedura concorsuale, ma con determinati parametri, ossia business plan sostenibili, proprietarie di brevetti o marchi
riconosciuti e che realizzino, anche in filiera, prodotti di qualità e con vocazione all´export e con sede rigorosamente in
Piemonte".
L´Assessore parla delle imprese da salvare con il Fondo "Rilancio e Sviluppo" come di un know‐how che va difeso a
tutti i costi in nome della tutela del made in Italy e delle produzioni che ci rendono grandi nel mondo.
"È dal primo giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla costituzione di questo strumento economico per
le imprese piemontesi. Tra gli obiettivi preposti vi è quello di garantire la massima tutela delle nostre eccellenze e
produzioni, evitandone la svendita a basso costo, contrastando tentativi di infiltrazione malavitosa o di "attenzione"
predatoria. Il Fondo rappresenta una vera e propria iniezione di liquidità attraverso il quale vogliamo restituire fiducia
all´impresa piemontese: la Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro mondo produttivo. Non
possiamo più assistere ‐ continua l´Assessore Chiorino ‐ a imprenditori che compiono gesti estremi perché non
riescono più a onorare gli impegni, sono attanagliati da una crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i costi
previdenziali dei propri dipendenti, oppure rischiano di cedere alle proposte di speculatori internazionali, svendendo la
propria attività e con essa il suo know‐how, contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale del
territorio. Non possiamo tantomeno permettere che la malavita riesca a insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto
produttivo.
Il Fondo entra nella declinazione di una visione che comprende altre due misure già presentate: le Academy di filiera e
Manager in azienda. Con le Academy di filiera offriamo percorsi creati "su misura" e a costo zero per formare e portare
in azienda nuove competenze, stimolando quindi maggiore competitività; con la misura "Manager in azienda",
mettiamo a disposizione dell´impresa un tutor che ne analizza punti di forza o debolezza e studia le strategie per
traghettarla fuori dall´emergenza e sviluppandone le potenzialità.
Oggi l´avvio di questa terza misura è il prezioso risultato di un lavoro sinergico e auspico che stimolerà sempre più
fiducia del mondo produttivo verso le istituzioni. Il mio impegno ‐ conclude l´Assessore Chiorino ‐ è massimo per
offrire opportunità di rilancio concrete e dare nuovo impulso a economia e occupazione del Piemonte.
Ringrazio ed evidenzio tutta la mia stima verso Finpiemonte, Finint Investments, gli istituti di credito piemontesi Banca
d´Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance che con lungimiranza ed un´attenzione sociale non scontata hanno
contribuito a far diventare realtà il Fondo".
 
L´investimento complessivo è di 23,5 milioni di euro e vede in raccordo Regione, Finpiemonte e Finint Investments,
oltre agli istituti di credito piemontesi Banca d´Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance ed è rivolto alle PMI e
imprese di media capitalizzazione attive nei settori dell´industria e dei servizi del Piemonte che si trovano in una
temporanea crisi finanziaria, purché solide sul mercato, che abbiano intrapreso o già concluso il processo di
ristrutturazione del proprio indebitamento finanziario e presentino concrete possibilità di rilancio.
 
Il Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30 milioni di euro, opera a livello nazionale con una
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focalizzazione territoriale sulle regioni del Nord, in particolare Piemonte, Veneto e Lombardia.
Per il Piemonte ‐ regione capofila ‐ sono disponibili 15,5 milioni di euro, di cui 11 milioni sono stanziati da
Finpiemonte, mentre nella restante parte intervengono Finint Investments e gli istituti di credito. L´obiettivo è quello
di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo anche in un´ottica di prevenzione e
diagnosi precoce delle condizioni di crisi (con una logica sinergica rispetto agli strumenti di mercato).
 
A integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte una misura del valore di 8 milioni di euro
destinati ad abbattere in modo sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari vari per le imprese
piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere incrementato in caso di impegno da parte dei
beneficiari ad aumentare la presenza occupazionale sul territorio. Il Fondo "Rilancio e Sviluppo" si configura come un
prestito obbligazionario con un importo finanziabile che va dai 2 ai 10 milioni di euro.
E tu cosa ne pensi?
Lascia un commento
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“Rilancio e sviluppo”, il
Piemonte tende le mano alle
imprese con un fondo da 23,5
milioni di euro
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di Monticello d’Alba [VIDEO]

"Riappropriamoci del gusto del
pane artigianale e
pretendiamolo anche sul tavolo
del ristorante"

CHE TEMPO FA

ADESSO
26.7°C

VEN 29
16.5°C
28.2°C

SAB 30
17.4°C
28.5°C

@Datameteo.com

RUBRICHE

Fotogallery

Videogallery

Backstage

Rally Regione Piemonte

Datameteo

Oroscopo

Quattrozampe

Voce al diritto

Ridere & Pensare

Il Punto di Beppe Gandolfo

Schegge di Luce

7 Minuti con Flavia
Monteleone

Quarta Parete

Stadio aperto

Chiedo allo Chef

Storie di montagna

BIOS, perchè!?

Cultura Energetica

Farinél

Monteu Goloso

Younger Wine

Pandemos, canti dalla
Granda

Taglia 14‐19

Pronto condominio

Generazione WOW

ATTUALITÀ | 28 settembre 2023, 17:24

“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte
tende le mano alle imprese con un
fondo da 23,5 milioni di euro

Chiorino: “Non possiamo più assistere a imprenditori
che compiono gesti estremi perché non riescono a
onorare gli impegni”. Fondamentale l’accordo con
Finpiemonte, Finit Investments e gruppi bancari

“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da 23,5 milioni di euro

Proteggere le piccole medie imprese piemontesi e aiutarle a rilanciarsi con
un’iniezione di liquidità volta a supportare le aziende, tutelando così i posti
di lavoro. 

Nasce il fondo “Rilancio e Sviluppo” 

Ammonta a 23,5 milioni di euro il fondo “Rilancio e Sviluppo”, misura
voluta dall'assessore regionale al lavoro Elena Chiorino che si pone come
obiettivo quello di supportare imprese e posti di lavoro di aziende in
difficoltà ma con business plan sostenibili. Quelle aziende con un know‐how
da difendere a tutti i costi in nome della tutela del made in Italy e della
manifattura che rende il Piemonte grande nel mondo.

La Regione, con l’accordo stipulato con Finpiemonte, Finit Investments,
Banca d’Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance, sceglie così di
stare al fianco delle proprie imprese che attraversano un momento di
difficoltà. I beneficiari dovranno però spendere i fondi ricevuti sul territorio
e dovranno inoltre avere business plan sostenibili, per scongiurare il pericolo
di insolvenza.

Chiorino: “Fermiamo i gesti estremi degli
imprenditori in difficoltà”

"È dal primo giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla
costituzione di questo strumento economico per le imprese piemontesi.
Tra gli obiettivi preposti vi è quello di garantire la massima tutela delle
nostre eccellenze e produzioni, evitandone la svendita a basso costo,
contrastando tentativi di infiltrazione mafiosa o di attenzione
predatoria. II Fondo rappresenta una vera e propria iniezione di liquidità
e tramite il quale vogliamo restituire fiducia all'impresa piemontese: la
Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro mondo
produttivo” ha affermato l'assessore Chiorino. 
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“Non possiamo più assistere ‐ ha continuato  Chiorino ‐ a imprenditori che
compiono gesti estremi perché non riescono più a onorare gli impegni,
sono attanagliati da una crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i
costi previdenziali dei propri dipendenti, oppure cedono alle proposte di
speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con essa il suo
know‐how, contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale
del territorio. Non possiamo permettere che la malavita riesca a
insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto produttivo perché le nostre
imprese non hanno strumenti per proteggersi. Oggi le aziende possono
contare su un sistema di misure valide non solo per difendersi e
risollevarsi, ma per prevenire situazioni di grave crisi".

Com’è strutturato il fondo Rilancio e Sviluppo

II Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30 milioni di euro,
opera a livello nazionale con una focalizzazione territoriale sulle regioni del
Nord, in particolare Piemonte e Veneto.

Per il Piemonte ‐ regione capofila ‐ sono disponibili 15,5 milioni di euro, di
cui 11 milioni sono stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte
intervengono Finint Investments e gli istituti di credito. L'obiettivo è quello
di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo
anche in un'ottica di prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni di crisi
(con una logica sinergica rispetto agli strumenti di mercato).

A integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte
una misura del valore di 8 milioni di euro destinati ad abbattere in modo
sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari vari per le
imprese piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere
incrementato in caso di impegno da parte dei beneficiari ad aumentare la
presenza occupazionale sul territorio. II Fondo "Rilancio e Sviluppo" si
configura come un prestito obbligazionario con un importo finanziabile che
va dai 2 ai 10 milioni di euro. 

Il ruolo di Finpiemonte e Finit Investments

Il valore della misura è stata ribadita da Michele Vietti, presidente di
Finpiemonte: "Siamo lieti di aver collaborato con Regione Piemonte e
l'assessore Chiorino alla realizzazione di un investimento così importante
a favore delle piccole e medie imprese che necessitano di supporto per il
rilancio del loro business. Con questa operazione Finpiemonte conferma
e rafforza il proprio ruolo di investitore istituzionale di risorse del
proprio patrimonio con il duplice obiettivo di sostenere il nostro
territorio e di promuovere l'attivazione di risorse private in una logica di
sinergia con altri investitori territoriali e di complementarietà rispetto
alle misure regionali".

"Siamo orgogliosi di essere il gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in
temporaneo squilibrio finanziario soprattutto per come si colloca il
prodotto sul mercato italiano ‐ ha affermato Daniele Rossi, gestore del
Fondo per conto di Finint Investments (Gruppo Banca Finint) ‐ Si tratta di
uno dei pochi strumenti per imprese di piccola e media dimensione che
devono essere accompagnate in un percorso di ridefinizione del proprio
indebitamento finanziario. Il nostro obiettivo come società di gestione
del risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo affiancandoci alle
aziende in un percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un
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effettivo rilancio".

Il Piemonte al fianco delle imprese: in che modo

La misura si inserisce in un quadro dedicato alle pmi che prevede anche le
“Academy di filiera”, con formazione a costo zero per portare competenze
in azienda, e “Manager in azienda” con la Regione che mette a disposizione
delle imprese tutor per analizzare punti di forza e debolezza delle aziende,
studiando strategie per traghettarle fuori dalle emergenze e sviluppandone
le potenzialità.

 Andrea Parisotto
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Fondo “Rilancio e sviluppo”, 23,5
milioni di euro per il sostegno alle
imprese del Piemonte

Chiorino: “Un’iniezione di liquidità per supportare le
imprese e proteggere i posti di lavoro”

Fondo “Rilancio e sviluppo”, 23,5 milioni di euro per il sostegno alle imprese del Piemonte

L'obiettivo è supportare imprese e posti di lavoro di aziende in difficoltà ma
con business plan sostenibili. E' un fondo per rilanciare le imprese
piemontesi in crisi voluto dall’assessore regionale al lavoro Elena Chiorino. 
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“È dal primo giorno del mio mandato ‐ sottolinea l’assessore al lavoro Elena
Chiorino ‐ che lavoro con convinzione alla costituzione di questo strumento
economico per le imprese piemontesi. Tra gli obiettivi preposti vi è quello di
garantire la massima tutela delle nostre eccellenze e produzioni, evitandone
la svendita a basso costo, contrastando tentativi di infiltrazione malavitosa
o di “attenzione” predatoria. Il Fondo rappresenta una vera e propria
iniezione di liquidità attraverso il quale vogliamo restituire fiducia
all’impresa piemontese: la Regione è attenta e attiva nel sostenere con
concretezza il nostro mondo produttivo. Non possiamo tantomeno
permettere che la malavita riesca a insinuarsi tra le maglie del nostro
tessuto produttivo. Il Fondo entra nella declinazione di una visione che
comprende altre due misure già presentate: le Academy di filiera e
Manager in azienda. Oggi l’avvio di questa terza misura è il prezioso
risultato di un lavoro sinergico e auspico che stimolerà sempre più fiducia
del mondo produttivo verso le istituzioni. Il mio impegno ‐ conclude
l’Assessore Chiorino ‐ è massimo per offrire opportunità di rilancio
concrete e dare nuovo impulso a economia e occupazione del
Piemonte. Ringrazio ed evidenzio tutta la mia stima verso Finpiemonte,
Finint Investments, gli istituti di credito piemontesi Banca d’Alba, Banca
Alpi Marittime e Generalfinance che con lungimiranza ed un'attenzione
sociale non scontata hanno contribuito a far diventare realtà il Fondo”.

 

L’investimento complessivo è di 23,5 milioni di euro e vede in raccordo
Regione, Finpiemonte e Finint Investments, oltre agli istituti di credito
piemontesi Banca d’Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance ed è
rivolto alle PMI e imprese di media capitalizzazione attive nei settori
dell’industria e dei servizi del Piemonte che si trovano in una temporanea
crisi finanziaria, purché solide sul mercato, che abbiano intrapreso o già
concluso il processo di ristrutturazione del proprio indebitamento
finanziario e presentino concrete possibilità di rilancio.

Il Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30 milioni di euro,
opera a livello nazionale con una focalizzazione territoriale sulle regioni del
Nord, in particolare Piemonte, Veneto e Lombardia.

Per il Piemonte ‐ regione capofila ‐ sono disponibili 15,5 milioni di euro, di
cui 11 milioni sono stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte
intervengono Finint Investments e gli istituti di credito. L’obiettivo è quello
di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo
anche in un’ottica di prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni di crisi
(con una logica sinergica rispetto agli strumenti di mercato).

A integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte
una misura del valore di 8 milioni di euro destinati ad abbattere in modo
sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari vari per le
imprese piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere
incrementato in caso di impegno da parte dei beneficiari ad aumentare la
presenza occupazionale sul territorio. Il Fondo “Rilancio e Sviluppo” si
configura come un prestito obbligazionario con un importo finanziabile che
va dai 2 ai 10 milioni di euro.

“Siamo lieti di aver collaborato con Regione Piemonte e l’Assessore Chiorino
alla realizzazione di un investimento così importante a favore delle piccole
e medie imprese che necessitano di supporto per il rilancio del loro
business" ‐ dichiara Michele Vietti, Presidente Finpiemonte.

Per Mario Alparone, Direttore Finpiemonte “Finpiemonte ha lavorato con
Finint Investment per definire uno strumento che possa rispondere alle
esigenze delle imprese piemontesi e per coinvolgere nell’iniziativa altri
investitori che agiscono in una prospettiva di supporto territoriale”.
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“Siamo orgogliosi di essere il gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in
temporaneo squilibrio finanziario soprattutto per come si colloca il prodotto
sul mercato italiano ‐ afferma Daniele Rossi, gestore del Fondo per conto di
Finint Investments (Gruppo Banca Finint) ‐ Si tratta di uno dei pochi
strumenti per imprese di piccola e media dimensione che devono essere
accompagnate in un percorso di ridefinizione del proprio indebitamento
finanziario”.
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“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte tende le mano alle
imprese con un fondo da 23,5 milioni di euro

Chiorino: “Non possiamo più assistere a imprenditori che compiono gesti
estremi perché non riescono a onorare gli impegni”. Fondamentale l’accordo
con Finpiemonte, Finit Investments e gruppi bancari

“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da 23,5 milioni

Proteggere le piccole medie imprese piemontesi e aiutarle a rilanciarsi con un’iniezione di liquidità

25°C
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volta a supportare le aziende, tutelando così i posti di lavoro. 

Nasce il fondo “Rilancio e Sviluppo” 

Ammonta a 23,5 milioni di euro il fondo “Rilancio e Sviluppo”, misura voluta dall'assessore regionale
al lavoro Elena Chiorino che si pone come obiettivo quello di supportare imprese e posti di lavoro di
aziende in difficoltà ma con business plan sostenibili. Quelle aziende con un know‐how da difendere
a tutti i costi in nome della tutela del made in Italy e della manifattura che rende il Piemonte
grande nel mondo.

La Regione, con l’accordo stipulato con Finpiemonte, Finit Investments, Banca d’Alba, Banca
Alpi Marittime e Generalfinance, sceglie così di stare al fianco delle proprie imprese che
attraversano un momento di difficoltà. I beneficiari dovranno però spendere i fondi ricevuti sul
territorio e dovranno inoltre avere business plan sostenibili, per scongiurare il pericolo di insolvenza.

Chiorino: “Fermiamo i gesti estremi degli imprenditori in difficoltà”

"È dal primo giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla costituzione di questo
strumento economico per le imprese piemontesi. Tra gli obiettivi preposti vi è quello di garantire
la massima tutela delle nostre eccellenze e produzioni, evitandone la svendita a basso costo,
contrastando tentativi di infiltrazione mafiosa o di attenzione predatoria. II Fondo rappresenta
una vera e propria iniezione di liquidità e tramite il quale vogliamo restituire fiducia all'impresa
piemontese: la Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro mondo
produttivo” ha affermato l'assessore Chiorino. 

“Non possiamo più assistere ‐ ha continuato  Chiorino ‐ a imprenditori che compiono gesti estremi
perché non riescono più a onorare gli impegni, sono attanagliati da una crisi globale e fanno
fatica anche a sostenere i costi previdenziali dei propri dipendenti, oppure cedono alle proposte
di speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con essa il suo know‐how,
contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale del territorio. Non possiamo
permettere che la malavita riesca a insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto produttivo perché
le nostre imprese non hanno strumenti per proteggersi. Oggi le aziende possono contare su un
sistema di misure valide non solo per difendersi e risollevarsi, ma per prevenire situazioni di
grave crisi".

Com’è strutturato il fondo Rilancio e Sviluppo

II Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30 milioni di euro, opera a livello nazionale
con una focalizzazione territoriale sulle regioni del Nord, in particolare Piemonte e Veneto.

Per il Piemonte ‐ regione capofila ‐ sono disponibili 15,5 milioni di euro, di cui 11 milioni sono
stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte intervengono Finint Investments e gli istituti
di credito. L'obiettivo è quello di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di sostegno,
intervenendo anche in un'ottica di prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni di crisi (con una
logica sinergica rispetto agli strumenti di mercato).

A integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte una misura del valore di 8
milioni di euro destinati ad abbattere in modo sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri
finanziari vari per le imprese piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere
incrementato in caso di impegno da parte dei beneficiari ad aumentare la presenza occupazionale
sul territorio. II Fondo "Rilancio e Sviluppo" si configura come un prestito obbligazionario con un
importo finanziabile che va dai 2 ai 10 milioni di euro. 

Il ruolo di Finpiemonte e Finit Investments

Il valore della misura è stata ribadita da Michele Vietti, presidente di Finpiemonte: "Siamo lieti di
aver collaborato con Regione Piemonte e l'assessore Chiorino alla realizzazione di un
investimento così importante a favore delle piccole e medie imprese che necessitano di supporto
per il rilancio del loro business. Con questa operazione Finpiemonte conferma e rafforza il
proprio ruolo di investitore istituzionale di risorse del proprio patrimonio con il duplice obiettivo
di sostenere il nostro territorio e di promuovere l'attivazione di risorse private in una logica di
sinergia con altri investitori territoriali e di complementarietà rispetto alle misure regionali".

"Siamo orgogliosi di essere il gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in temporaneo squilibrio
finanziario soprattutto per come si colloca il prodotto sul mercato italiano ‐ ha affermato
Daniele Rossi, gestore del Fondo per conto di Finint Investments (Gruppo Banca Finint) ‐ Si tratta
di uno dei pochi strumenti per imprese di piccola e media dimensione che devono essere
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accompagnate in un percorso di ridefinizione del proprio indebitamento finanziario. Il nostro
obiettivo come società di gestione del risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo
affiancandoci alle aziende in un percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un effettivo
rilancio".

Il Piemonte al fianco delle imprese: in che modo

La misura si inserisce in un quadro dedicato alle pmi che prevede anche le “Academy di filiera”, con
formazione a costo zero per portare competenze in azienda, e “Manager in azienda” con la Regione
che mette a disposizione delle imprese tutor per analizzare punti di forza e debolezza delle aziende,
studiando strategie per traghettarle fuori dalle emergenze e sviluppandone le potenzialità.

Andrea Parisotto
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“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte
tende le mano alle imprese con un
fondo da 23,5 milioni di euro
Chiorino: “Non possiamo più assistere a imprenditori
che compiono gesti estremi perché non riescono a
onorare gli impegni”. Fondamentale l’accordo con
Finpiemonte, Finit Investments e gruppi bancari

“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da 23,5 milioni di euro

Proteggere le piccole medie imprese piemontesi e aiutarle a rilanciarsi con
un’iniezione di liquidità volta a supportare le aziende, tutelando così i posti
di lavoro. 

Nasce il fondo “Rilancio e Sviluppo” 

Ammonta a 23,5 milioni di euro il fondo “Rilancio e Sviluppo”, misura
voluta dall'assessore regionale al lavoro Elena Chiorino che si pone come
obiettivo quello di supportare imprese e posti di lavoro di aziende in
difficoltà ma con business plan sostenibili. Quelle aziende con un know‐how
da difendere a tutti i costi in nome della tutela del made in Italy e della
manifattura che rende il Piemonte grande nel mondo.

La Regione, con l’accordo stipulato con Finpiemonte, Finit Investments,
Banca d’Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance, sceglie così di
stare al fianco delle proprie imprese che attraversano un momento di
difficoltà. I beneficiari dovranno però spendere i fondi ricevuti sul territorio
e dovranno inoltre avere business plan sostenibili, per scongiurare il pericolo
di insolvenza.

Chiorino: “Fermiamo i gesti estremi degli
imprenditori in difficoltà”

Edizione locale IlNazionale.it
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"È dal primo giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla
costituzione di questo strumento economico per le imprese piemontesi.
Tra gli obiettivi preposti vi è quello di garantire la massima tutela delle
nostre eccellenze e produzioni, evitandone la svendita a basso costo,
contrastando tentativi di infiltrazione mafiosa o di attenzione
predatoria. II Fondo rappresenta una vera e propria iniezione di liquidità
e tramite il quale vogliamo restituire fiducia all'impresa piemontese: la
Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro mondo
produttivo” ha affermato l'assessore Chiorino. 

“Non possiamo più assistere ‐ ha continuato  Chiorino ‐ a imprenditori che
compiono gesti estremi perché non riescono più a onorare gli impegni,
sono attanagliati da una crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i
costi previdenziali dei propri dipendenti, oppure cedono alle proposte di
speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con essa il suo
know‐how, contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale
del territorio. Non possiamo permettere che la malavita riesca a
insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto produttivo perché le nostre
imprese non hanno strumenti per proteggersi. Oggi le aziende possono
contare su un sistema di misure valide non solo per difendersi e
risollevarsi, ma per prevenire situazioni di grave crisi".

Com’è strutturato il fondo Rilancio e Sviluppo

II Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30 milioni di euro,
opera a livello nazionale con una focalizzazione territoriale sulle regioni del
Nord, in particolare Piemonte e Veneto.

Per il Piemonte ‐ regione capofila ‐ sono disponibili 15,5 milioni di euro, di
cui 11 milioni sono stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte
intervengono Finint Investments e gli istituti di credito. L'obiettivo è quello
di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo
anche in un'ottica di prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni di crisi
(con una logica sinergica rispetto agli strumenti di mercato).

A integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte
una misura del valore di 8 milioni di euro destinati ad abbattere in modo
sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari vari per le
imprese piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere
incrementato in caso di impegno da parte dei beneficiari ad aumentare la
presenza occupazionale sul territorio. II Fondo "Rilancio e Sviluppo" si
configura come un prestito obbligazionario con un importo finanziabile che
va dai 2 ai 10 milioni di euro. 

Il ruolo di Finpiemonte e Finit Investments

Il valore della misura è stata ribadita da Michele Vietti, presidente di
Finpiemonte: "Siamo lieti di aver collaborato con Regione Piemonte e
l'assessore Chiorino alla realizzazione di un investimento così importante
a favore delle piccole e medie imprese che necessitano di supporto per il
rilancio del loro business. Con questa operazione Finpiemonte conferma
e rafforza il proprio ruolo di investitore istituzionale di risorse del
proprio patrimonio con il duplice obiettivo di sostenere il nostro
territorio e di promuovere l'attivazione di risorse private in una logica di
sinergia con altri investitori territoriali e di complementarietà rispetto
alle misure regionali".

"Siamo orgogliosi di essere il gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in
temporaneo squilibrio finanziario soprattutto per come si colloca il
prodotto sul mercato italiano ‐ ha affermato Daniele Rossi, gestore del
Fondo per conto di Finint Investments (Gruppo Banca Finint) ‐ Si tratta di
uno dei pochi strumenti per imprese di piccola e media dimensione che
devono essere accompagnate in un percorso di ridefinizione del proprio
indebitamento finanziario. Il nostro obiettivo come società di gestione
del risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo affiancandoci alle
aziende in un percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un
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effettivo rilancio".

Il Piemonte al fianco delle imprese: in che modo

La misura si inserisce in un quadro dedicato alle pmi che prevede anche le
“Academy di filiera”, con formazione a costo zero per portare competenze
in azienda, e “Manager in azienda” con la Regione che mette a disposizione
delle imprese tutor per analizzare punti di forza e debolezza delle aziende,
studiando strategie per traghettarle fuori dalle emergenze e sviluppandone
le potenzialità.

 Andrea Parisotto
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Da Regione fondo da 23,5 milioni per
rilanciare le imprese in crisi

di Italpress

TORINO (ITALPRESS) - Un fondo per rilanciare le imprese piemontesi in crisi. Non a

caso si chiama proprio "Rilancio e Sviluppo" la misura voluta dall'assessore

regionale al lavoro Elena Chiorino che si pone come obiettivo quello di supportare

imprese e posti di lavoro di aziende in difficoltà ma con business plan sostenibili.

Così il Piemonte ha scelto di stare al fianco delle proprie imprese che attraversano

un momento di crisi, supportandole con uno strumento finanziario che coinvolge

istituti di credito e società finanziarie del territorio. "Il target - sottolinea l'assessore

al lavoro Elena Chiorino - è definito sulle imprese in difficoltà economica o in

procedura concorsuale, ma con determinati parametri, ossia business plan

sostenibili, proprietarie di brevetti o marchi riconosciuti e che realizzino, anche in
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filiera, prodotti di qualità e con vocazione all'export e con sede rigorosamente in

Piemonte". L'Assessore parla delle imprese da salvare con il Fondo "Rilancio e

Sviluppo" come di un know-how che va difeso a tutti i costi in nome della tutela del

made in Italy e delle produzioni che ci rendono grandi nel mondo. "È dal primo

giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla costituzione di questo

strumento economico per le imprese piemontesi. Tra gli obiettivi preposti vi è

quello di garantire la massima tutela delle nostre eccellenze e produzioni,

evitandone la svendita a basso costo, contrastando tentativi di infiltrazione

malavitosa o di "attenzione" predatoria. Il Fondo rappresenta una vera e propria

iniezione di liquidità attraverso il quale vogliamo restituire fiducia all'impresa

piemontese: la Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro

mondo produttivo. Non possiamo più assistere - continua l'Assessore Chiorino - a

imprenditori che compiono gesti estremi perché non riescono più a onorare gli

impegni, sono attanagliati da una crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i

costi previdenziali dei propri dipendenti, oppure rischiano di cedere alle proposte di

speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con essa il suo know-

how, contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale del territorio.

Non possiamo tantomeno permettere che la malavita riesca a insinuarsi tra le

maglie del nostro tessuto produttivo.

Il Fondo entra nella declinazione di una visione che comprende altre due misure

già presentate: le Academy di filiera e Manager in azienda. Con le Academy di

filiera offriamo percorsi creati "su misura" e a costo zero per formare e portare in

azienda nuove competenze, stimolando quindi maggiore competitività; con la

misura "Manager in azienda", mettiamo a disposizione dell'impresa un tutor che ne

analizza punti di forza o debolezza e studia le strategie per traghettarla fuori

dall'emergenza e sviluppandone le potenzialità. Oggi l'avvio di questa terza misura

è il prezioso risultato di un lavoro sinergico e auspico che stimolerà sempre più

fiducia del mondo produttivo verso le istituzioni. Il mio impegno - conclude

l'Assessore Chiorino - è massimo per offrire opportunità di rilancio concrete e dare

nuovo impulso a economia e occupazione del Piemonte. Ringrazio ed evidenzio

tutta la mia stima verso Finpiemonte, Finint Investments, gli istituti di credito

piemontesi Banca d'Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance che con

lungimiranza ed un'attenzione sociale non scontata hanno contribuito a far

diventare realtà il Fondo". L'investimento complessivo è di 23,5 milioni di euro e

vede in raccordo Regione, Finpiemonte e Finint Investments, oltre agli istituti di
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credito piemontesi Banca d'Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance ed è

rivolto alle PMI e imprese di media capitalizzazione attive nei settori dell'industria e

dei servizi del Piemonte che si trovano in una temporanea crisi finanziaria, purché

solide sul mercato, che abbiano intrapreso o già concluso il processo di

ristrutturazione del proprio indebitamento finanziario e presentino concrete

possibilità di rilancio. Il Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30

milioni di euro, opera a livello nazionale con una focalizzazione territoriale sulle

regioni del Nord, in particolare Piemonte, Veneto e Lombardia. Per il Piemonte -

regione capofila - sono disponibili 15,5 milioni di euro, di cui 11 milioni sono

stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte intervengono Finint

Investments e gli istituti di credito. L'obiettivo è quello di rendere disponibile un

portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo anche in un'ottica di

prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni di crisi (con una logica sinergica

rispetto agli strumenti di mercato). A integrazione, è in via di approvazione da

parte della Regione Piemonte una misura del valore di 8 milioni di euro destinati ad

abbattere in modo sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari

vari per le imprese piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà

essere incrementato in caso di impegno da parte dei beneficiari ad aumentare la

presenza occupazionale sul territorio. Il Fondo "Rilancio e Sviluppo" si configura

come un prestito obbligazionario con un importo finanziabile che va dai 2 ai 10

milioni di euro. "Siamo lieti di aver collaborato con Regione Piemonte e l'Assessore

Chiorino alla realizzazione di un investimento così importante a favore delle

piccole e medie imprese che necessitano di supporto per il rilancio del loro

business - dichiara Michele Vietti, Presidente Finpiemonte che prosegue - Con

questa operazione Finpiemonte conferma e rafforza il proprio ruolo di investitore

istituzionale di risorse del proprio patrimonio con il duplice obiettivo di sostenere il

nostro territorio e di promuovere l'attivazione di risorse private in una logica di

sinergia con altri investitori territoriali e di complementarietà rispetto alle misure

regionali". Per Mario Alparone, Direttore Finpiemonte "Finpiemonte ha lavorato con

Finint Investment per definire uno strumento che possa rispondere alle esigenze

delle imprese piemontesi e per coinvolgere nell'iniziativa altri investitori che

agiscono in una prospettiva di supporto territoriale. L'intervento di Finpiemonte,

con un impegno di 11 milioni sui 30 complessivi del primo closing, insieme a quello

di altri istituti finanziari piemontesi, garantisce la possibilità di generare ricadute

significative per il nostro territorio. Nei prossimi mesi lavoreremo per coinvolgere

altri investitori con l'obiettivo di aumentare ulteriormente la dotazione finanziaria

del Fondo e massimizzarne la capacità di intervento". "Siamo orgogliosi di essere il

gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in temporaneo squilibrio finanziario

soprattutto per come si colloca il prodotto sul mercato italiano - afferma Daniele

Rossi, gestore del Fondo per conto di Finint Investments (Gruppo Banca Finint) - Si

tratta di uno dei pochi strumenti per imprese di piccola e media dimensione che

devono essere accompagnate in un percorso di ridefinizione del proprio

indebitamento finanziario. Il nostro obiettivo come società di gestione del

risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo affiancandoci alle aziende in un

percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un effettivo rilancio".- Foto:

ufficio stampa Regione Piemonte - (ITALPRESS). col3/com 28-Set-23 16:15 .
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Da Regione fondo da 23,5 milioni per
rilanciare le imprese in crisi

di Italpress

TORINO (ITALPRESS) - Un fondo per rilanciare le imprese piemontesi in crisi. Non a

caso si chiama proprio "Rilancio e Sviluppo" la misura voluta dall'assessore

regionale al lavoro Elena Chiorino che si pone come obiettivo quello di supportare

imprese e posti di lavoro di aziende in difficoltà ma con business plan sostenibili.

Così il Piemonte ha scelto di stare al fianco delle proprie imprese che attraversano

un momento di crisi, supportandole con uno strumento finanziario che coinvolge

istituti di credito e società finanziarie del territorio. "Il target - sottolinea l'assessore

al lavoro Elena Chiorino - è definito sulle imprese in difficoltà economica o in

procedura concorsuale, ma con determinati parametri, ossia business plan

sostenibili, proprietarie di brevetti o marchi riconosciuti e che realizzino, anche in
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filiera, prodotti di qualità e con vocazione all'export e con sede rigorosamente in

Piemonte". L'Assessore parla delle imprese da salvare con il Fondo "Rilancio e

Sviluppo" come di un know-how che va difeso a tutti i costi in nome della tutela del

made in Italy e delle produzioni che ci rendono grandi nel mondo. "È dal primo

giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla costituzione di questo

strumento economico per le imprese piemontesi. Tra gli obiettivi preposti vi è

quello di garantire la massima tutela delle nostre eccellenze e produzioni,

evitandone la svendita a basso costo, contrastando tentativi di infiltrazione

malavitosa o di "attenzione" predatoria. Il Fondo rappresenta una vera e propria

iniezione di liquidità attraverso il quale vogliamo restituire fiducia all'impresa

piemontese: la Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro

mondo produttivo. Non possiamo più assistere - continua l'Assessore Chiorino - a

imprenditori che compiono gesti estremi perché non riescono più a onorare gli

impegni, sono attanagliati da una crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i

costi previdenziali dei propri dipendenti, oppure rischiano di cedere alle proposte di

speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con essa il suo know-

how, contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale del territorio.

Non possiamo tantomeno permettere che la malavita riesca a insinuarsi tra le

maglie del nostro tessuto produttivo.

Il Fondo entra nella declinazione di una visione che comprende altre due misure

già presentate: le Academy di filiera e Manager in azienda. Con le Academy di

filiera offriamo percorsi creati "su misura" e a costo zero per formare e portare in

azienda nuove competenze, stimolando quindi maggiore competitività; con la

misura "Manager in azienda", mettiamo a disposizione dell'impresa un tutor che ne

analizza punti di forza o debolezza e studia le strategie per traghettarla fuori

dall'emergenza e sviluppandone le potenzialità. Oggi l'avvio di questa terza misura

è il prezioso risultato di un lavoro sinergico e auspico che stimolerà sempre più

fiducia del mondo produttivo verso le istituzioni. Il mio impegno - conclude

l'Assessore Chiorino - è massimo per offrire opportunità di rilancio concrete e dare

nuovo impulso a economia e occupazione del Piemonte. Ringrazio ed evidenzio

tutta la mia stima verso Finpiemonte, Finint Investments, gli istituti di credito

piemontesi Banca d'Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance che con

lungimiranza ed un'attenzione sociale non scontata hanno contribuito a far

diventare realtà il Fondo". L'investimento complessivo è di 23,5 milioni di euro e

vede in raccordo Regione, Finpiemonte e Finint Investments, oltre agli istituti di
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credito piemontesi Banca d'Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance ed è

rivolto alle PMI e imprese di media capitalizzazione attive nei settori dell'industria e

dei servizi del Piemonte che si trovano in una temporanea crisi finanziaria, purché

solide sul mercato, che abbiano intrapreso o già concluso il processo di

ristrutturazione del proprio indebitamento finanziario e presentino concrete

possibilità di rilancio. Il Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30

milioni di euro, opera a livello nazionale con una focalizzazione territoriale sulle

regioni del Nord, in particolare Piemonte, Veneto e Lombardia. Per il Piemonte -

regione capofila - sono disponibili 15,5 milioni di euro, di cui 11 milioni sono

stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte intervengono Finint

Investments e gli istituti di credito. L'obiettivo è quello di rendere disponibile un

portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo anche in un'ottica di

prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni di crisi (con una logica sinergica

rispetto agli strumenti di mercato). A integrazione, è in via di approvazione da

parte della Regione Piemonte una misura del valore di 8 milioni di euro destinati ad

abbattere in modo sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari

vari per le imprese piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà

essere incrementato in caso di impegno da parte dei beneficiari ad aumentare la

presenza occupazionale sul territorio. Il Fondo "Rilancio e Sviluppo" si configura

come un prestito obbligazionario con un importo finanziabile che va dai 2 ai 10

milioni di euro. "Siamo lieti di aver collaborato con Regione Piemonte e l'Assessore

Chiorino alla realizzazione di un investimento così importante a favore delle

piccole e medie imprese che necessitano di supporto per il rilancio del loro

business - dichiara Michele Vietti, Presidente Finpiemonte che prosegue - Con

questa operazione Finpiemonte conferma e rafforza il proprio ruolo di investitore

istituzionale di risorse del proprio patrimonio con il duplice obiettivo di sostenere il

nostro territorio e di promuovere l'attivazione di risorse private in una logica di

sinergia con altri investitori territoriali e di complementarietà rispetto alle misure

regionali". Per Mario Alparone, Direttore Finpiemonte "Finpiemonte ha lavorato con

Finint Investment per definire uno strumento che possa rispondere alle esigenze

delle imprese piemontesi e per coinvolgere nell'iniziativa altri investitori che

agiscono in una prospettiva di supporto territoriale. L'intervento di Finpiemonte,

con un impegno di 11 milioni sui 30 complessivi del primo closing, insieme a quello

di altri istituti finanziari piemontesi, garantisce la possibilità di generare ricadute

significative per il nostro territorio. Nei prossimi mesi lavoreremo per coinvolgere

altri investitori con l'obiettivo di aumentare ulteriormente la dotazione finanziaria

del Fondo e massimizzarne la capacità di intervento". "Siamo orgogliosi di essere il

gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in temporaneo squilibrio finanziario

soprattutto per come si colloca il prodotto sul mercato italiano - afferma Daniele

Rossi, gestore del Fondo per conto di Finint Investments (Gruppo Banca Finint) - Si

tratta di uno dei pochi strumenti per imprese di piccola e media dimensione che

devono essere accompagnate in un percorso di ridefinizione del proprio

indebitamento finanziario. Il nostro obiettivo come società di gestione del

risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo affiancandoci alle aziende in un

percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un effettivo rilancio".- Foto:

ufficio stampa Regione Piemonte - (ITALPRESS). col3/com 28-Set-23 16:15 .
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“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte
tende le mano alle imprese con un
fondo da 23,5 milioni di euro
Chiorino: “Non possiamo più assistere a imprenditori
che compiono gesti estremi perché non riescono a
onorare gli impegni”. Fondamentale l’accordo con
Finpiemonte, Finit Investments e gruppi bancari

“Rilancio e sviluppo”, il Piemonte tende le mano alle imprese con un fondo da 23,5 milioni

Proteggere le piccole medie imprese piemontesi e aiutarle a rilanciarsi con
un’iniezione di liquidità volta a supportare le aziende, tutelando così i posti
di lavoro. 

Nasce il fondo “Rilancio e Sviluppo” 

Ammonta a 23,5 milioni di euro il fondo “Rilancio e Sviluppo”, misura
voluta dall'assessore regionale al lavoro Elena Chiorino che si pone come
obiettivo quello di supportare imprese e posti di lavoro di aziende in
difficoltà ma con business plan sostenibili. Quelle aziende con un know‐how
da difendere a tutti i costi in nome della tutela del made in Italy e della
manifattura che rende il Piemonte grande nel mondo.
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La Regione, con l’accordo stipulato con Finpiemonte, Finit Investments,
Banca d’Alba, Banca Alpi Marittime e Generalfinance, sceglie così di
stare al fianco delle proprie imprese che attraversano un momento di
difficoltà. I beneficiari dovranno però spendere i fondi ricevuti sul territorio
e dovranno inoltre avere business plan sostenibili, per scongiurare il pericolo
di insolvenza.

Chiorino: “Fermiamo i gesti estremi degli
imprenditori in difficoltà”
"È dal primo giorno del mio mandato che lavoro con convinzione alla
costituzione di questo strumento economico per le imprese piemontesi.
Tra gli obiettivi preposti vi è quello di garantire la massima tutela delle
nostre eccellenze e produzioni, evitandone la svendita a basso costo,
contrastando tentativi di infiltrazione mafiosa o di attenzione
predatoria. II Fondo rappresenta una vera e propria iniezione di liquidità
e tramite il quale vogliamo restituire fiducia all'impresa piemontese: la
Regione è attenta e attiva nel sostenere con concretezza il nostro mondo
produttivo” ha affermato l'assessore Chiorino. 

“Non possiamo più assistere ‐ ha continuato  Chiorino ‐ a imprenditori che
compiono gesti estremi perché non riescono più a onorare gli impegni,
sono attanagliati da una crisi globale e fanno fatica anche a sostenere i
costi previdenziali dei propri dipendenti, oppure cedono alle proposte di
speculatori internazionali, svendendo la propria attività e con essa il suo
know‐how, contribuendo così ad un impoverimento economico e sociale
del territorio. Non possiamo permettere che la malavita riesca a
insinuarsi tra le maglie del nostro tessuto produttivo perché le nostre
imprese non hanno strumenti per proteggersi. Oggi le aziende possono
contare su un sistema di misure valide non solo per difendersi e
risollevarsi, ma per prevenire situazioni di grave crisi".

Com’è strutturato il fondo Rilancio e Sviluppo
II Fondo, che si avvale di una dotazione complessiva di 30 milioni di euro,
opera a livello nazionale con una focalizzazione territoriale sulle regioni del
Nord, in particolare Piemonte e Veneto.

Per il Piemonte ‐ regione capofila ‐ sono disponibili 15,5 milioni di euro, di
cui 11 milioni sono stanziati da Finpiemonte, mentre nella restante parte
intervengono Finint Investments e gli istituti di credito. L'obiettivo è quello
di rendere disponibile un portafoglio di strumenti di sostegno, intervenendo
anche in un'ottica di prevenzione e diagnosi precoce delle condizioni di crisi
(con una logica sinergica rispetto agli strumenti di mercato).

A integrazione, è in via di approvazione da parte della Regione Piemonte
una misura del valore di 8 milioni di euro destinati ad abbattere in modo
sostanziale i costi accessori, la due diligence e oneri finanziari vari per le
imprese piemontesi che accederanno al Fondo. Il contributo potrà essere
incrementato in caso di impegno da parte dei beneficiari ad aumentare la
presenza occupazionale sul territorio. II Fondo "Rilancio e Sviluppo" si
configura come un prestito obbligazionario con un importo finanziabile che
va dai 2 ai 10 milioni di euro. 

Il ruolo di Finpiemonte e Finit Investments
Il valore della misura è stata ribadita da Michele Vietti, presidente di
Finpiemonte: "Siamo lieti di aver collaborato con Regione Piemonte e
l'assessore Chiorino alla realizzazione di un investimento così importante
a favore delle piccole e medie imprese che necessitano di supporto per il
rilancio del loro business. Con questa operazione Finpiemonte conferma
e rafforza il proprio ruolo di investitore istituzionale di risorse del
proprio patrimonio con il duplice obiettivo di sostenere il nostro
territorio e di promuovere l'attivazione di risorse private in una logica di
sinergia con altri investitori territoriali e di complementarietà rispetto
alle misure regionali".
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Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

"Siamo orgogliosi di essere il gestore di un prodotto dedicato alle SMEs in
temporaneo squilibrio finanziario soprattutto per come si colloca il
prodotto sul mercato italiano ‐ ha affermato Daniele Rossi, gestore del
Fondo per conto di Finint Investments (Gruppo Banca Finint) ‐ Si tratta di
uno dei pochi strumenti per imprese di piccola e media dimensione che
devono essere accompagnate in un percorso di ridefinizione del proprio
indebitamento finanziario. Il nostro obiettivo come società di gestione
del risparmio è di accrescere il patrimonio del fondo affiancandoci alle
aziende in un percorso rigoroso di crescita che le possa portare ad un
effettivo rilancio".

Il Piemonte al fianco delle imprese: in che modo
La misura si inserisce in un quadro dedicato alle pmi che prevede anche le
“Academy di filiera”, con formazione a costo zero per portare competenze
in azienda, e “Manager in azienda” con la Regione che mette a disposizione
delle imprese tutor per analizzare punti di forza e debolezza delle aziende,
studiando strategie per traghettarle fuori dalle emergenze e sviluppandone
le potenzialità.

Andrea Parisotto
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